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Giro d’Italia Award 2022 
È iniziato da pochi giorni l’evento radio sicuramente più impor-
tante per la nostra Associazione che ci vede molto attivi e apprez-
zati dai Radioamatori italiani e di altre nazioni e continenti. 
Si tratta di una attività basata sulla corsa ciclistica, il “Giro d’Ita-
lia” - iz0eik.net/giro-d’italia - la cui durata quest’anno sarà dal 6 al 
29 maggio. Le stazioni che è previsto siano attive sono moltissime 
e, oltre ai nostri Soci o Amici italiani, nel nuovo regolamento pub-
blicato sul nostro Sito ufficiale si potranno verificare le variazioni 
che sono state apportate per la partecipazione di Soci stranieri 
che contribuiranno al grandissimo traffico di QSO durante le varie 
tappe del Giro d’Italia. L’elenco è molto lungo e, oltre ai nomina-
tivi personali (circa 40 stazioni), saranno presenti numerosi nomi-
nativi IQ che popoleranno le frequenze a noi attribuite in tutti 
modi di emissione (SSB, CW, FT8, RTTY). È un Award molto ap-
prezzato in cui ogni giorno si rilascia un Diploma speciale e, alla 
fine, ci sarà una classifica per quanti avranno collegato tutte le 
tappe e raggiunto il relativo punteggio; come da nuovo regola-
mento 2022, la chiamata sarà CQ CQ GIRO D’ITALIA AWARD Tap-
pa 1, 2, 3, … con anche la partenza e l’arrivo. Ci saranno tre classi-

fiche finali: OM, YL, SWL. Alla fine della gara faremo il resoconto 
dell’attività svolta e dei trofei attribuiti, comunque, in base a 
quanto fatto negli anni passati, il risultato sarà sicuramente sod-
disfacente, tale da rendere orgogliosi gli iscritti ad U.R.I. per una 
delle nostre tante attività. 
Desidero ricordare anche il D.T.M.B.A. - Diploma Teatri Musei e 
Belle Arti che ha un successo al di là di qualsiasi aspettativa. 
Ricordo inoltre, che tutti possono ideare progetti che abbiano il 
fine di mettere in evidenza la nostra Associazione e presentarli 
alla Segreteria www.unionradio.it; tutte le proposte saranno ana-
lizzate dal Consiglio Direttivo Nazionale che farà il possibile per 
approvarle e portarle avanti. A tale proposito, desidero ricordare 
che tra poco si terrà l’Assemblea Nazionale e questa annuale ma-
nifestazione sarà un’ulteriore occasione per proporre e discutere 
nuove idee e progetti. Dovremmo essere orgogliosi di appartene-
re a una Associazione aperta, liberale e democratica in cui il Socio 
è un componente importante e imprescindibile e anche di mo-
strare il nostro logo, dandogli sempre l’evidenza che merita e ri-
spettandone la filosofia su cui è stato fondato lo Statuto Naziona-
le. Ci sentiamo presto su qualche frequenza e arrivederci alla no-
stra Assemblea Nazionale dei Soci, pande-
mia permettendo. 
Buona attività radio e un saluto da U.R.I. a 
voi e alle vostre famiglie. 
73, 88  

I0SNY Nicola Sanna 
Presidente Nazionale 
U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 
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Ricordando I6MMT Marco Moretti 
Ci ha lasciati il 3 aprile l’amico carissimo Marco Moretti. 

Nato a Pesaro nel 1937, ultimamente il suo fisico si era indebolito 

ma, riservato come era, non ha cercato comprensione, anche 

perché il calore e l’affetto della sua famiglia lo hanno sempre 

confortato. 

Un uomo d'altri tempi, gentile e onesto, competente, disponibile 

e umile, nel 2014 è stato insignito dell’onorificenza di Cavaliere 

della Repubblica Italiana dal Presidente Giorgio Napolitano 

Da sempre appassionato di radiantismo e surplus, era I6MMT ed 

è stato mio compagno di tante avventure in Italia e all’estero per 

la comune passione di apparati radio, componenti e accessori. 

Ore e ore di paziente lavoro dedicate al restauro e alla conserva-

zione di apparati radio che hanno fatto la storia, ora conservati 

nel suo Museo Rifugio personale, in cui meticolosamente ha rac-

colto apparati storici. 

Il mio primo ricordo di Marco risale al  1972 quando, in compa-

gnia di mio papà Giovanni (anche lui Radioamatore), a bordo di 

una Lancia 2000, ci dirigevamo alla Fiera dell’Elettronica di Man-

tova. Io avevo 9 anni e, come una spugna, assorbivo l’autentica 

passione per il mondo del radiantismo e del 

radio collezionismo. 

Quanti fantastici e indelebili ricordi racchiu-

derò per sempre nel mio cuore, Marco, grazie 

per ciò che hai saputo trasmettermi! 

I6GII KM4VOQ Antonio Fucci 
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La quota sociale di 12,00 Euro per il 2022 comprende: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Servizio QSL gratuito via Bureau  

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza  

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• E-mail personale call@unionradio.it 

Simpatizzanti, 7,00 Euro per il 2022 comprendono: 

• Iscrizione all’Associazione per un anno 

• Diploma di appartenenza PDF inviato via e-mail 

• Tessera di appartenenza 

• Distintivo U.R.I. + adesivo 

• QTC on line 

Le quote sociali restano invariate  

+ 3,00 Euro Quota immatricolazione solo per il primo anno 

Quota Rinnovo 2022 

Soci: 12,00 Euro + Assicurazione Antenne: 6,00 Euro (opzionale) - Simpatizzanti: 7,00 Euro 

Iscriversi in U.R.I. è molto semplice, basta scaricare il modulo di iscrizione dal sito www.unionradio.it, compilarlo e                                    

restituirlo con i documenti richiesti via e-mail a: segreteria@unionradio.it. Il pagamento puoi effettuarlo on line dal Sito.                                                              

Semplice, vero? TI ASPETTIAMO 

Con soli 6,00 Euro aggiuntivi è possibile sottoscrivere l’Assicurazione Responsabilità Civile                                                        

contro terzi per le antenne, stipulata da U.R.I. con UNIPOL Assicurazioni 



 

 
 
Vi presentiamo una nuova e importante 
collaborazione, grazie al nostro Socio 
IZ6ABA Mario Di Iorio, Direttore e Giorna-
lista di Radio Studio 7 TV: vediamo di co-
noscerla meglio. 
Radio Studio 7 nasce nel 2010 dalla volon-
tà ed esperienza di due amici Mario e 
Max. Il primo con un passato ed esperien-
za nel mondo radiofonico da quasi 35 an-
ni come speaker, tecnico e giornalista, il 
secondo come affermato tecnico nel 

mondo delle comunicazioni professionali. 
Dopo tanti anni di attività nel mondo delle radio FM, la scelta di 
aprire una Radio Web ma diversa dalle quelle solite. Una radio 
con una struttura da radio FM e con una spiccata vocazione a di-
rette live in esterna. Convegni, Fiere ed eventi mondani diventa-
no subito una voce importante nel palinsesto dell’emittente. 
Molte le collaborazioni esterne anche oltre oceano con DJ di fa-
ma internazionale. Una radio, è vero, va ascoltata ma se la pos-
siamo anche vedere? Da qui il progetto di affiancare alla radio 
anche un canale TV. Grazie alla collaborazione con l’emittente 
Video Tolentino, nasce Radio Studio 7 TV Canale 611, che viene 
anticipata da Radio Studio 7 WEB TV. Vedere e ascoltarci sul DTV, 

App e PC non è stato mai così facile! Radio Studio 7 è presente 
anche nello sport, infatti è stata in passato la radio ufficiale della 
S.S. Maceratese, la squadra di calcio della città e anche la radio e 
TV ufficiale delle due realtà pallavolistiche della città ovvero la 
Roana Cbf Helvia Recina nel Volley femminile e la Medea Macera-
ta nel Volley maschile. In passato la nostra emittente, con un im-
portante progetto denominato Sport & Salute, ha seguito tutte le 
sezioni sportive del CUS Camerino. 
Uno staff tecnico e giornalistico sempre attento alle situazioni lo-
cali, con uno sguardo proiettato anche agli eventi fuori regione e 
una continua innovazione tecnologica, sono la forza di questa 
emittente che dispone, da alcuni anni, anche di un proprio studio 
mobile con up-link satellitare. Dal 2017 sono arrivati anche i nuo-
vi studi radio-televisivi e, nel 2018, è stato rinnovato completa-
mente anche il Sito dell’emittente, rendendolo sempre più com-
pleto, al passo con i tempi, più tecnologico e… la storia continua! 
https://www.radiostudio7.net/  
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 Servizi per i Soci 
U.R.I. offre a tutte le Sezioni e ai Soci la possibilità di avere un Do-
minio UNIONRADIO per la creazione di un Sito Internet nel quale 
poter inserire le proprie informazioni e attività, un’importante 
vetrina aperta al mondo Radioamatoriale: 
- www.sezione.unionradio.it è dedicato alle Sezioni; 
- www.call.unionradio.it è per i Soci. 

Con il Dominio saranno disponibili degli indirizzi di posta elettro-
nica personalizzati del tipo: call@unionradio.it, ... 
Il Sito Internet verrà personalizzato dal nostro Web Master 
IT9CEL Santo, con un layout specifico per i Soci e le Sezioni U.R.I.  
ronto ad accoglierne le attività. Maggiori informazioni verranno 
inviate a quanti sono interessati al progetto. L’e-mail di riferimen-
to per le vostre richieste è: segreteria@unionradio.it. 

 
 

 
 
 
 
 

 
www.unionradio.it 

 

Torna spesso a trovarci. Queste pagine sono in rapido e con-
tinuo aggiornamento e costituiranno un portale associativo 
dinamico e ricchissimo di contenuti interessanti!   
Ti aspettiamo!  
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Il Radioamatore si comporta da gentiluomo 
Non usa mai la radio solo per il proprio piacere e comunque mai 
in modo da diminuire il piacere altrui. 

Il Radioamatore è leale 
Offre la sua lealtà, incoraggiamento sostegno al Servizio d’Amato-
re, ai colleghi ed alla propria Associazione, attraverso la quale il 
radiantismo del suo Paese è rappresentato. 

Il Radioamatore è progressista  
Mantiene la propria stazione tecnicamente aggiornata ed effi-
ciente e la usa in modo impeccabile. 

Il Radioamatore è amichevole 
Trasmette lentamente e ripete con pazienza ciò che non è stato 
compreso, dà suggerimenti e consigli ai principianti nonché corte-
se assistenza e cooperazione a chiunque ne abbia bisogno: del 
resto ciò è il vero significato dello “spirito del Radioamatore”. 

Il Radioamatore è equilibrato 
La radio è la sua passione, fa però in modo che essa non sia di     
scapito di alcuno dei doveri che egli ha verso la propria famiglia, il 
lavoro e la collettività. 

Il Radioamatore è altruista 
La sua abilità, le sue conoscenze e la sua stazione sono sempre a 
disposizione del Paese e della comunità. 
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Sodoma e Gomorra 
“Il sole spuntava sulla terra, quando ecco che il Signore fece pio-
vere dal cielo sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo e fuoco prove-
niente dal Signore. Distrusse queste città e tutta la valle con tutti 
gli abitanti delle città e la vegetazione del suolo. Abramo contem-
plò dall’alto Sòdoma e Gomorra e tutta la distesa della valle e vi-
de che un fumo saliva dalla terra, come il fumo di una fornace”. 
 

Gli scavi archeologici condotti nei resti dell’antica città mediorien-

tale di Tall el-Hammam (Fig. 1) hanno portato alla luce quelli che 
potrebbero essere gli indizi di un evento molto simile alla cata-
strofe di Tunguska, ma avvenuta nel 1650 a.C. La testimonianza 
di questo evento potrebbe spiegare il passo della Genesi in cui si 
parla della distruzione di Sodoma e Gomorra. Questa la Genesi, 
databile al VI-V secolo a.C., che descrive la distruzione delle due 
città bibliche, risalente a circa 1.000 anni prima. Ma in base alle 
tracce di vetro fuso, le Tectite (la natura delle Tectiti avviene a 
seguito dell’impatto  di grandi meteoriti sulla superficie terrestre 
quando, nell’istante esatto dell’impatto, le onde d’urto prodotte 
fratturano e fondono le rocce rendendole vetrose) e anche di pic-
coli diamanti, sempre causati dall’impatto della cometa, ritrovati 
negli scavi archeologici del sito preistorico di Abu Hureyra (Abu 
Hureyra è un sito archeologico preistorico nell’Alta valle dell’Eu-
frate, in Siria - Fig. 2), i ricercatori concludevano affermando che 
circa 12.800 anni fa le due città potevano essere state colpite 
dall’impatto al suolo di una cometa (Fig. 3). Probabilmente Abu 



Hureyra, attraverso i risultati degli scavi archeolo-
gici effettuati nell’antica città mediorientale di Tall 
el-Hammam (TeH), per certi versi, può essere con-
siderata una Tunguska protostorica. Ma partiamo-
ci dal principio. Nell’anno 2005, con l’inizio degli 
scavi archeologici condotti a Tall el-Hammam, 
(un’antica città fortificata che si trova nella valle 
del Giordano meridionale, a Nord-Est del Mar 
Morto, le cui rovine di questo antico insediamento 
sono situate all’estremità meridionale della valle 
tra il Lago di Tiberiade e il Mar Morto - Fig. 4); il sito mostra i resti 
di un centro urbano fortificato che evidenziava la più grande città 
dell’età del bronzo in quella zona, la quale comprendeva anche il 
nucleo urbano di una città-stato che durò circa 3000 anni, e cioè 
dal 4700 a.C. fino a quando fu distrutta nel 1650 a.C.. Inoltre lun-
go la valle del Giordano ci sono i resti di altre 15 città e più di 100 
villaggi più piccoli che furono tutti abbandonati alla fine della me-
dia età del bronzo per rimanere in gran parte disabitati per circa 
300 - 600 anni. La domanda che ci si pone è: che cosa determinò 
l’abbandono contemporaneo di 
questi nuclei abitati? Occorre ag-
giungere che queste città occupa-
vano le zone più fertili del Medio 
Oriente. Nell’intento di risolvere 
questo mistero, gli archeologi che 
lavorano su questo sito si sono 
concentrati sui resti databili nel 
periodo che va dal 1800 al 1550 

a.C. circa. Vediamo l’aspetto murario di TeH. Dun-
que la parte superiore di TeH aveva mura spesse 
circa quattro metri con fondamenta massicce che 
sostenevano bastioni fatti di mattoni di fango; ave-
va edifici a più piani, tra cui un complesso di palazzi 
e un ingresso monumentale. Purtroppo oggi nessun 
mattone di fango rimane sulle fondamenta realizza-
te in pietra, fatta eccezione per una dozzina di stra-
ti di mattoni fortunatamente sopravvissuti sul lato 
Nord-Est della parte superiore alta trenta metri cir-

ca. I muri sono stati tranciati dal probabile impatto cometario 
quasi a livello con la cima delle fondamenta delle mura della città 
alta. In poche parole, i pochi mattoni di fango rimasti dalle sezioni 
di muro disintegrate non esistono più perché polverizzati; quei 
pochi che sono stati trovati, intatti, sembrano arrossati dal fuoco. 
Nei mattoni non sono stati trovati segni di erosione naturale, tan-
tomeno di erosione del vento o dell’acqua, il che lascia supporre 
che i mattoni che mancano non si siano erosi nel tempo, per cui 
mancano milioni di mattoni. Va aggiunto che gli archeologi nel 

sito hanno trovato grani di quar-
zo che hanno subito uno choc 
termico e che possono essersi 
formati a seguito di pressioni di 
circa 5 - 10 GPa, ceramiche con 
fusione a temperature superiori 
a 1.500 °C, con vescicole, matto-
ni di fango e tegole di argilla fu-
si: un processo questo che può 
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avvenire solo a temperatura superiore 
a 1.400 °C; sono poi presenti elevate 
concentrazioni di sale nei sedimenti, 
ivi compresi i sali di cloruro di potas-
sio e cloruro di sodio nell’interno di 
mattoni di fango fusi, pezzi di carbo-
nio simile al diamante che si sono for-
mati ad alta pressione e temperatura, 
fuliggine, carbone e cenere che indi-
cano l’incidenza di incendi avvenuti ad 
alta temperatura e sferule ricche di ferro e silicio, alcune delle 
quali fuse a temperature superiori a 1590 °C. Infine, nei sedimen-
ti della città è stato trovato Iridio (elemento chimico  molto raro 
nella crosta terrestre, ma abbondante negli asteroidi). Insomma 
l’estensione dell’esplosione di Tunguska (tale evento di Tunguska 
avvenne la mattina del 30 giugno 1908 in Siberia a seguito del 
possibile impatto di un grande meteoroide, o di una cometa - Fig. 
5) sovrapposta all’area del Mar Morto. Occorre dire che l’esplo-
sione di Tunguska era larga circa 75 km nella direzione N-S, con 
un’area di 2.200 kmq. Da notare che del Tunguska abbiamo dati 
certi a seguito di spedizioni scientifiche; mentre la 
posizione, l’orientamento, la direzione di arrivo 
dell’asteroide e le dimensioni dell’area dell’impatto 
proposto per la distruzione di TeH sono ancora sco-
nosciuti. Tuttavia, analizzando i diversi eventi che 
potrebbero dare luogo almeno a una parte dei ritro-
vamenti, e cioè le attività umane, la fabbricazione di 
ceramiche, gli incendi, i terremoti, le guerre, i fulmi-

ni, gli airburst e i crateri da impatto, gli 
archeologi sono giunti alla determina-
zione che il solo meccanismo che può 
spiegare tutte le prove raccolte è stato 
un impatto capace di formare un cra-
tere o un’esplosione cosmica in atmo-
sfera, probabilmente con un’energia 
un po’ più grande dell’esplosione av-
venuta nel 1908 a Tunguska. Ebbene, i 
dati raccolti nel sito archeologico con-

fermano che sia avvenuta un’esplosione in atmosfera terrestre a 
pochi chilometri a Sud-Ovest di Tall el-Hammam, causando una 
onda termica con elevata temperatura che ha fuso tetti, mattoni 
e oggetti in ceramica. Poi ha fatto seguito un’onda d’urto ad altis-
sima temperatura  che ha polverizzato i muri di mattoni, causan-
do un’ampia mortalità umana. L’onda d’urto si sarebbe fatta sen-
tire a decine di chilometri di distanza causando morte e distruzio-
ne, nonché l’abbandono di villaggi e città vicine da parte degli 
abitanti sopravvissuti. Tra le città abbandonate ci fu anche Geri-
co, ubicata a 22 chilometri a Ovest di TeH. Un tragico evento che 

vide la popolazione diminuire da 
40.000 - 60.000 abitanti a sol-
tanto un centinaio dopo l’im-
patto. Di qui il racconto biblico 
della distruzione di Sodoma e 
Gomorra riportato nella Genesi. 
Cieli sereni 
IK0ELN Dott. Giovanni Lorusso  
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LARES 2 
I “passeggeri” del primo lancio del nuovo lanciatore europeo Ve-
ga C si preparano alla partenza: il satellite LARES 2 e i 6 piccoli Cu-
besat hanno superato le ultime verifiche negli stabilimenti di OHB 
italiani, a Milano, e sono pronti per essere trasportati nel Centro 
spaziale europeo di Kourou, in Guyana Francese, da dove il lancio 
è previsto con un razzo Vega C realizzato da Avio e il cui debutto 
è previsto a maggio 2022. 
Realizzato sotto la guida e il coordinamento dell’Agenzia Spaziale 
Italiana (ASI), LARES 2 (di LAser RElativity Satellite 2) è una sfera 
di nichel ad alta densità, pe-
sante 300 chili, sulla quale so-
no installati 303 speciali spec-
chi, chiamati retroriflettori 
CCR.  
Il satellite è stato concepito e 
progettato dal gruppo scienti-
fico del Centro Fermi e dell’U-
niversità La Sapienza di Roma 
e realizzato dall’Istituto Nazio-
nale di Fisica Nucleare (INFN) 

con l’obiettivo di mettere alla prova alcuni aspetti della teoria del-
la relatività. 
I 7 satelliti che sono integrati all’interno del Sistema LARES 2 sa-
ranno i primi passeggeri del nuovo lanciatore europeo, che viene 
realizzato negli stabilimenti Avio di Colleferro, e durante il lancio 
saranno anche utilizzati per monitorare le sollecitazioni prodotte 
dal razzo.  
Il LAser RElativity Satellite 2, come detto, è un satellite passivo, 
composto da una sfera in lega di nichel ad alta densità di 424 mm 
(diametro) e del peso di circa 300 kg, su cui sono installati 303 
catadiottri. Sarà messo in orbita a un’altitudine di circa 6.000 km. 
Lo scopo principale del satellite è quello di consentire la misura di 
un disturbo orbitale, previsto dalla teoria della relatività genera-
le, chiamato effetto “Frame-Dragging” o “Lense Thirring”, che 
prevede che un corpo massiccio rotante, come un pianeta, eser-
citi un trascinamento sullo spazio-tempo, modificando le orbite 
dei satelliti. 

La posizione orbitale di LARES 2 sarà 
tracciata da impulsi laser emessi dalle 
stazioni di terra che colpiranno il satelli-
te e, di conseguenza, i catadiottri invie-
ranno il segnale indietro, consentendo 
alla stazione di misurare l’esatta posizio-
ne. 
Un elemento fondamentale del Sistema 
LARES 2 è l’assieme del meccanismo di 
ritenzione che mantiene bloccato il sa-
tellite sferico durante il lancio e lo rila-
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scia una volta arrivato in orbita. Si 
tratta di un dispositivo complesso e 
non convenzionale che blocca il satelli-
te di 300 kg quando sottoposto alle 
elevate accelerazioni di lancio, senza 
utilizzare elementi di fissaggio stan-
dard, come giunzioni imbullonate. 
Ma come potrebbe essere possibile e 
perché? 
Innanzitutto diversi meccanismi che 
applicano un precarico direttamente 
sulla superficie sferica manterranno il 
satellite in posizione per tutta la durata del volo. Una volta forni-
to il segnale di rilascio, questi meccanismi si ritrarranno dalla su-
perficie del satellite e inietteranno il satellite nell’orbita finale. 
Inoltre questo speciale meccanismo di ritegno serve a non dan-

neggiare la perfetta forma sferica. Infine, sul 
sistema, alla base di lancio verranno installa-
ti anche quattro dispenser e sensori cube-
sats costituiti da microfoni, accelerometri e 

una telecamera, prima dell’incapsulamento del sistema nella ca-
renatura del lanciatore. 
Durante il volo i sensori misureranno l’ambiente a cui è sottopo-
sto il sistema e forniranno dati utili per la qualificazione del lan-

ciatore, mentre la telecamera 
registrerà i rilasci di tutti i cari-
chi utili al raggiungimento 
dell’orbita finale. 
LARES 2, non vediamo l’ora di 
vederti in orbita quanto pri-
ma! 
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QO-100 Dx Club 
Il video spiega nei dettagli come registrarsi e tutte le funzioni gra-
tuite che il Sito del Club 
offre. 
Ho dato anche delle in-
formazioni generali su 
come si opera sul SAT e 
del cluster del SAT.  

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

73 
IS0DCR Ivan 
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https://qo100dx.club/  

https://www.youtube.com/channel/UCLOKd4lWjZ0tYLMjSUCzegA
https://qo100dx.club/
https://www.youtube.com/watch?v=a7ewtmHxEn0


 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 19  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 19 



 
 

Sistema automatico 
In questi sistemi la trasmissione e la ricezione del messaggio via 
filo sono condotte interamente da macchine automatiche. Ce ne 
sono tre in uso, quelli di Wheatstone, Siemens-Halske ed Edi-
son. Tutti si basano sullo stesso principio 
delle carte di controllo del telaio Jac-
quard. Sono incorporati tre dispositivi es-
senziali: 1) il perforatore, per preparare il 
messaggio perforando i caratteri nella stri-
scia di carta; 2) il trasmettitore, per far sì 
che tali caratteri siano inviati sotto forma 
di onde elettriche attraverso 3) il ricevito-
re, che porta avanti una striscia di carta, 
sulla quale i caratteri sono registrati o per 
decomposizione chimica o per inchiostro. 
I perforatori di Wheatstone sono costituiti 
da tre tasti, uno per il punto, uno per il 
trattino e uno per far avanzare la carta a 
breve distanza dopo che ogni lettera è sta-
ta perforata. La carta viene preparata a 
una velocità compresa tra 18 e 20 parole 
al minuto. Il perforatore Sicmens-Halske è 

simile al Wheatstone. 
Il perforatore Edison è costituito da una tastiera di 28 tasti. La 
pressione di un tasto perfora l’intera lettera e fa avanzare la carta 
alla giusta distanza. La carta viene preparata a una velocità com-
presa tra 35 e 50 parole al minuto. 
Il trasmettitore di Wheatstone è costituito da un movimento ad 
orologio, che mette in rapida vibrazione due aste, che azionano 
tramite leve per aprire e chiudere le correnti elettriche, e che 
quando la striscia non contiene perforazioni urtano contro la car-
ta, limitando così la trasmissione di un’onda sul filo. Quando si 
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verifica una perforazione, l’asta o le aste 
passano verso l’alto attraverso il fo-
ro. Avendo così una maggiore libertà di mo-
vimento, permettono alle leve di chiusura 
del circuito di entrare in contatto e viene 
trasmessa un’onda. L’azione di una bac-
chetta serve a trasmettere un’onda in una 
direzione, mentre la azione dell'altra bacchetta serve a tra-
smetterla in un’altra, in modo che i caratteri siano inviati per in-
versioni di direzione in cui il circuito scorre attraverso la linea; un 
fatto necessario con questo sistema, data la particolare disposi-
zione dell’apparato ricevente. L’accurata alimentazione della car-
ta si ottiene utilizzando una fila supplementare di fori posti a 
uguale distanza l’uno dall’altro e la carta viene portata in avanti 
da una ruota dentata che impegna i fori.  
Nella Fig. 4093 è rappresentato un campione di una striscia per-
forata utilizzata nel sistema Wheatstone. Le perforazioni che re-
golano la porzione di contatto dell’apparato trasmittente sono 
rappresentate dai cerchi più grandi, mentre la fila centrale di fori 
è rappresentata dai cerchi più piccoli. Attraverso questa fila di fo-
ri la carta viene fatta avanzare sul trasmettitore. Il foglietto è tra-
forato per la lettera R dell’alfabeto internazionale.  
Il trasmettitore del sistema Sieniens-Halske è costituito da un ap-
parato magnetoelettrico. Le correnti ne-
cessarie per i segnali si ottengono per in-
duzione e passano sul filo alternativamen-
te nell’una o nell’altra direzione. La tra-
smissione delle correnti così generate è 

regolata dai gruppi di perforatori.  
Nel sistema di Edison il trasmettitore è co-
stituito da un tamburo ruotato da una ma-
novella collegata alla batteria e alla massa e 
che serve a portare avanti la carta con gran-
de rapidità. Sulla carta è appoggiata una 
doppia molla sormontata da piccole rotelle 

in platino. Queste sono entrambe collegate alla linea e disposte 
in modo da venire a contatto con il tamburo dove sotto passa un 
foro nella carta, collegando così la linea con la batteria. 
La Fig. 4094 mostra una striscia perforata con l’apparato di Edi-
son. Il primo gruppo di fori rappresenta un trattino e serve a tra-
smettere un’onda lunga. La perforazione superiore viene utilizza-
ta in combinazione con una ruota, per colmare gli intervalli tra i 
due perforatori inferiori mantenendo la linea a contatto con il 
tamburo mentre l’altra ruota fa passare lo spazio tra i due fori più 
piccoli. 
L’apparato ricevente impiegato da Wheatstone è costituito da un 
meccanismo a orologeria per far avanzare la carta su un elettro-
magnete che dà il moto a una ruota dell’inchiostro. L’elettroma-
gnete è polarizzato avendo il suo nucleo reso permanentemente 
magnetico, quindi risponde solo a segnali formati invertendo la 
direzione di flusso della corrente attraverso il filo. Una corrente 

positiva, ad esempio, fa sì che il magnete 
polarizzato porti la ruota fuori da un ser-
batoio dell’inchiostro e fino alla carta, in 
modo che continua a depositare inchio-
stro su quest’ultimo fino a quando non 
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viene trasmessa una corrente negativa, che fa sì che il magnete 
attiri la leva e la ruota dell’inchiostro lontano dalla carta. Questo 
sistema è utilizzato solo in Inghilterra. La velocità massima è di 
180 parole al minuto su linee brevi. La velocità media su tutte le 
linee è di 100 parole al minuto.  
Il ricevitore del sistema di Edison è di tipo elettrochimico e i ca-
ratteri sono formati dalla decomposizione elettrica che avviene 
quando una corrente di elettricità viene fatta passare attraverso 
la carta inumidita per mezzo di un filo metallico appoggiato su di 
essa. Un tamburo ruotato da una manovella serve a portare 
avanti la carta inumidita. Il tamburo è collegato alla terra. Un filo 
appoggiato sulla carta è collegato alla linea; il filo (solitamente di 
ottone) è ricoperto di tellurio metallico. Quando nessuna corren-
te passa attraverso la linea, il punto, la carta e il tamburo, non 
viene tracciato alcun segno; ma se si trasmette una sola onda, il 
passaggio della corrente attraverso la carta inumidita provoca la 
decomposizione dell’acqua, liberando ossigeno e idroge-
no. L’idrogeno si combina istantaneamente con il tellurio per for-
mare acido idrotellurico e quasi ma non del tutto simultanea-
mente l’acido si decompone per azione dell’aria, depositando sul-
la carta del tellurio finemente suddiviso e lasciando un segno bru-
no molto nerastro sulla larghezza del filo, di una lunghezza uguale 
alla lunghezza del filo elettrico dell’onda trasmessa. I caratteri 
vengono registrati con straordinaria rapidità, essendo state tra-
smesse da Washington 3.150 parole e registrate con questo mez-
zo a New York in un minuto e i caratteri sono così nitidi e chiara-
mente definiti che una frase di quattro parole può essere regi-
strata nello spazio di un ottavo di pollice. Un’altra modifica consi-

ste nell’utilizzare una punta di ferro e inumidire la carta con clo-
ruro di sodio e cianuro ferrico di potassio. Il passaggio della cor-
rente provoca la formazione di protossido di ferro sulla punta e il 
cianuro ferrico si combina istantaneamente con esso per formare 
il blu di Turnbull. I risultati non sono uguali a quelli del punto di 
tellurio. Un importante complemento del sistema, mediante il 
quale si ottengono elevate velocità di trasmissione, è l’utilizzo di 
un sistema di compensazione, per cui l’effetto ritardante detto 
statico o post-carica viene annullato sulle linee di lunghezza ordi-
naria. Il compensatore è costituito da una serie di elettromagneti 
contenuti in una linea artificiale sia nella stazione trasmittente sia 
in quella ricevente. Il passaggio della corrente attraverso la linea 
che trasmette il segnale imposta la carica statica o post-carica, 
mentre il suo passaggio sulle linee artificiali carica i magneti che, 
alla cessazione del circuito principale (la corrente extra dal ma-
gnete che tende a passare nella linea principale in una direzione), 
è bilanciata dalla tendenza della carica statica o post-carica a pas-
sare nella direzione opposta. Quindi, nel momento in cui la batte-
ria viene scollegata dalla linea, il segnale sulla carta chimica ces-
sa. Se non si utilizzasse la compensazione, i caratteri ad alta velo-
cità sarebbero così polarizzati da incontrarsi 
l’uno con l’altro lasciando un segno incom-
prensibile continuo. 
Sono stati ideati molti altri sistemi automati-
ci, ma quelli sopra menzionati sono gli unici 
che hanno avuto un impiego più esteso.  
73 
IU3BZW Carla 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 22  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 22 



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 23 

Il servizio QSL, offerto a tutti gli iscritti di U.R.I. - Unione Radioa-
matori Italiani, viene gestito dal nostro QSL Manager Nazionale 
I0PYP Marcello Pimpinelli, che si occupa della raccolta e dello 
smistamento di tutte le nostre QSL in entrata ed uscita attraverso 
il Bureau. 
I Soci U.R.I. dovranno, prima di inviare le proprie QSL al Manager 
Nazionale, in modo che la stesse seguano un percorso corretto. Il 
QSL Manager provvederà, qualora fosse necessario, a timbrare le 
vostre cartoline; un consiglio per alleggerire e velocizzare l’opera-
zione di smistamento del nostro QSL Manager è quello di far 
stampare la scritta sulle cartoline. 
 
 
- Verificare sempre, attraverso la pagina QRZ.com, se il corrispon-

dente collegato riceve le cartoline via Bureau o diretta; 
- verificare sempre che il Paese collegato usufruisca del servizio 

Bureau; 
- nel caso di QSL via Call, ricordate di segnare il nominativo del 

Manager con un pennarello rosso; 
- sulle QSL, inserire solo i dati del collegamento; 
- cercare di dividere le QSL per Paese in base alla lista DXCC. 
Una volta completato il vostro lavoro, consegnate le QSL al Re-
sponsabile della vostra Sezione che provvederà, in periodi presta-
biliti, a inviarle al QSL Manager I0PYP; le QSL in arrivo dal Bureau  
verranno smistate e inviate a tutte le nostre Sezioni, o al singolo 

Socio, senza alcun costo aggiuntivo. 
 

 

QSL Manager 

U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani 

I0PYP Marcello Pimpinelli 

Altre informazioni sull’utilizzo                                         

del Bureau potete chiederle                                              

alla Segreteria U.R.I. 

segreteria@unionradio.it 
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Gruppo di Studio 17 (SG17 
Sicurezza), 9-20 maggio  

 
 

 

Qualità della Finanza Digitale 
Il 12 maggio si terrà il Workshop ITU sulla qualità del servizio e 
l’esperienza per i servizi finanziari digitali. 
L’Unione Internazionale delle Telecomunicazioni (ITU) organizza 
questo seminario virtuale sul tema “Qualità 
del servizio e qualità dell’esperienza dei ser-
vizi finanziari digitali” il 12 maggio 2022 dalle 
14.00 alle 17.00, orario di Ginevra (UTC+2). 
I Servizi Finanziari Digitali (DFS), in particola-
re quelli che si basano sulle reti mobili, sono 
emersi come un servizio essenziale nella so-
cietà digitale in via di sviluppo. La definizio-
ne di metodologie di test appropriate e un 
insieme di metriche di qualità per valutare 
l’esperienza dell’utente e la qualità del servi-

zio sono necessari per sostenere gli sforzi compiuti 
verso la scalabilità dei servizi finanziari digitali e for-
nire una guida alle autorità di regolamentazione sulla 
protezione dei consumatori. 
Questo seminario è organizzato nel contesto delle 
Risoluzioni WTSA-20 89 sulla “promozione dell’uso 
delle Tecnologie dell’Informazione e della Comunica-
zione per colmare il divario di inclusione finanziaria” 
e sulle “iniziative del settore della standardizzazione delle teleco-
municazioni dell’ITU per aumentare la consapevolezza sulle mi-
gliori pratiche e sulle politiche relative ai servizi qualità” con i se-
guenti obiettivi: 
- mostrare il lavoro del gruppo di studio ITU-T 12 e gli standard 

disponibili sull’esecuzione delle valutazioni della qualità DFS; 
- fornire un forum per le parti interessate nella comunità DFS per 

condividere le loro esperienze e prospettive sulla valutazione 
della qualità dei DFS; 

- identificare i requisiti e le sfide nella 
conduzione delle valutazioni della quali-
tà dei DFS e il ruolo degli standard 
nell’affrontarle. 

Il seminario è rivolto a rappresentanti 
delle telecomunicazioni e delle autorità 
di regolamentazione finanziaria, respon-
sabili politici, fornitori di servizi finanziari 
digitali, operatori di rete mobile, fornitori 
e altri soggetti interessati alla valutazione 
della qualità dei Servizi Finanziari Digitali. 
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Si ricorda che la registrazione all'evento è obbligatoria. La parte-
cipazione è gratuita e aperta a tutte le parti interessate, inclusi gli 
Stati membri dell’ITU, i membri del settore, gli associati, le istitu-
zioni accademiche e qualsiasi individuo di un paese che sia mem-
bro dell’ITU e che desideri contribuire al lavoro. 
 

 

Vertice globale 
della gioventù di                           

Generation                
Connect 

Il Generation Connect 
Global Youth Summit si 
terrà dal 2 al 4 giugno 
2022 nell’ambito del te-
ma del WTDC Collegare il 

non connesso per raggiungere lo sviluppo sostenibile.  
 

WTDC in breve 
Bell’ambito della tematica “Collegare il non connesso per rag-
giungere uno sviluppo sostenibile”, il WTDC è un’opportunità uni-
ca per sviluppare approcci innovativi e nuovi modelli di collabora-
zione per la connettività e soluzioni digitali in questo ultimo de-
cennio di azioni per raggiungere i “Sustainable Development 
Goals” (SDG). Il WTDC si terrà a Kigali, in Ruanda, dal 6 al 16 giu-
gno 2022 e sarà caratterizzato dalla tavola rotonda sullo sviluppo 

digitale Partner2Connect dal 7 
al 9 giugno. Sarà preceduto dal 
Generation Connect Global 
Youth Summit dal 2 al 4 giugno. 



 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 26  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 26 

 

Tel. 338/2540601  -  Fax 02/94750053 

e-mail: avv.caradonna@alice.it 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani ti offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi articoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi articoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicati su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 

 



 
 
 
 
 
 

                   Energia 
Secondo studi di Tesla, la materia, la gravità e ogni forma di ener-
gia derivano da un’unica matrice universale, l’energia del vuoto, 
che lo scienziato considerava come un serbatoio inesauribile di 
forza lavoro pronta per essere utilizzata per ogni necessità uma-
na. Per la fisica moderna, invece, l’energia del vuoto non è la fon-
te delle altre forme di energia, tantomeno della gravità. 
Praticamente le due teorie hanno conseguenze totalmente oppo-
ste in quanto, se Tesla era nel giusto, signifi-
ca che siamo letteralmente immersi in un 
oceano sconfinato di energia e che la tecno-
logia antigravitazionale è possibile.  
Di conseguenza, se Einstein aveva ragione, 
le risorse energetiche sono scarse e l’anti-
gravità è impossibile.  
Va da sé che, da quando i concetti di Ein-
stein hanno avuto la meglio su quelli di Te-
sla, l’energia del vuoto è divenuta una sorta 
di tabù per i circoli accademici in quanto 

essi considerano l’energia del vuoto solo virtuale e non sfruttabile 
dall’uomo in quanto formata da particelle e antiparticelle che si 
annichiliscono a vicenda in tempi molto brevi.  
Questo concetto è così radicato nella nostra cultura che nessuno 
si può permettere di metterlo in discussione. 
Tesla affermò, invece, di avere scoperto come imbrigliarla duran-
te i suoi esperimenti con le scariche elettriche dei condensatori. 
Questo venne avallato anche dal fisico Oliver Lodge, il quale di-
chiarò che il solo mezzo per arrivare all’etere, o energia del vuo-
to, era un mezzo elettrico.  
Tesla, dopo aver osservato la formazione di alcune strane luci pri-
ma delle violente scariche elettriche dei suoi accumulatori, arrivò 
alla sua teoria. Scoprì che si trattava di manifestazioni di energia 
del vuoto prodotte da un particolare stress elettrico.  
Imparò anche a riprodurre il fenomeno che gli consentì di ottene-
re un nuovo tipo di corrente a impulsi. Questo diverso tipo di 
energia radiante si propagava nello spazio attraverso onde 

longitudinali simili a quelle sonore, non pro-
vocava corto circuito e incontrava scarsa 
resistenza ohmica. L’effetto si traduce in 
enorme risparmio di energia durante il tra-
sporto sui cavi conduttori. Un’altra peculia-
rità era quella di essere trasmessa su un so-
lo cavo sottilissimo e, in determinate condi-
zioni, di penetrare qualsiasi materiale iso-
lante.  
Fino a pulsazioni di 100 microsecondi non 
era pericolosa per la biologia umana e l’in-
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sieme di queste caratteristiche la rendeva il 
tipo di energia ideale per la trasmissione sen-
za fili. Appena l’energia veniva spinta oltre a 
determinate frequenze, essa diveniva poten-
temente distruttiva. Si può definire che, in 
determinate condizioni, l’energia pulsata sa-
rebbe in grado di dare origine alle cosiddette 
fluttuazioni quantistiche fino al punto di po-
ter ricavare più energia di quella necessaria e 
innescare il processo. Il concetto fu condiviso 
da Peter Lindemann ed Eric Dollard, conside-
rati tra i migliori esperti di Tecnologia.  
Se questa intuizione fosse stata corretta, Tesla sarebbe riuscito a 
sfruttare l’energia del vuoto grazie allo sviluppo di una tecnologia 
basata sull’energia pulsata - radiante. Dopo la scomparsa dello 
scienziato, la sua energia a impulsi è rimasta completamente av-
volta nel mistero. Per verificare le affermazioni di Tesla sarebbe 
interessante condurre la sperimentazione in prima 
persona e ricostruire una copia base del suo bre-
vetto del 1891.  
Una volta terminato il lavoro di assemblaggio dei 
componenti elettrici, si potrà constatare che gli 
effetti prodotti dalle scariche elettriche dei conden-
satori corrispondono realmente a quelli descritti dai 
ricercatori della scienza occultata.  
Nel brevetto di Tesla n. 462418 del 1981 - apparato 
per la conversione e la distribuzione elettrica - vi è 
un disegno tecnico che si limita a menzionare un di-

spositivo per convertire la corrente elettrica ad 
alta tensione in corrente a impulsi a basso vol-
taggio ma con elevata quantità di corrente ad 
alto amperaggio. 
Nella letteratura scientifica attuale il termine 
corrente pulsata si riferisce a un tipo di elettri-
cità la cui unica prerogativa consisterebbe nel 
possedere caratteristiche ibride tra la corrente 
alternata e quella continua. L’elettricità a im-
pulsi prodotta dalla replica del brevetto di Te-
sla possiede delle proprietà molto più innovati-
ve e interessanti che finora non sono mai state 

descritte in alcun manuale di fisica o elettronica.  
A distanza di tempo è stato riprodotto, in un noto programma 
televisivo, l’esperimento in cui la corrente a impulsi è stata utiliz-
zata per accendere una comune lampada alogena - da 220 volt e 
500 watt di potenza - completamente immersa in acqua non di-

stillata con i contatti elettrici 
scoperti. La lampada alimen-
tata con corrente a impulsi ha 
continuato a funzionare 
nell’acqua senza che si verifi-
casse alcun corto circuito. 
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Tutto ormai gira intorno al mondo grazie ad Internet, imponente 
e macchinosa piattaforma che non conosce confini, non è legata 
a fenomeni propagativi e, ancor meglio, ci mantiene connessi 
senza interruzioni; Internet da molto tempo ormai fa parte delle 
nostre abitudini quotidiane e, talvolta, è uno strumento indispen-
sabile per le nostre attività. Breve è stato il passo dalla sua nasci-
ta alla creazione dei Social Network, che hanno unito milioni di 
persone: si tratta, in effetti, di una bella invenzione che, purtrop-
po, non ci ha regalato solo innovazione e tecnologia, ma anche 
gioie e dolori. L’aspetto più importante, comunque, è quello di  
utilizzare tali strumenti con moderazione. 
 
 

Anche “radioamatorialmente” parlando, le potenzialità offerte da 
Internet sono di grande utilità; anche U.R.I. è presente dalla sua 
nascita sul Web e promuove, attraverso le pagine del Sito istitu-
zionale, le proprie attività, dando la grande opportunità, non solo 
agli iscritti, ma a tutti i Radioamatori, di poter fruire di una co-
stante informazione bilaterale. 
U.R.I. vi invita a navigare nelle varie pagine e, tra queste, il mer-
catino tra privati che vanta migliaia di iscritti e in cui si ha la possi-
bilità di fare degli ottimi affari. Rimane, in ogni caso, l’invito a visi-
tare www.unionradio.it e www.iz0eik.net, per la gestione di tutti i 
Diplomi dell’Associazione.                      
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Antenna quad 
Un’antenna quad è un’antenna di tipo direzionale utilizzata sul-
le HF e VHF. Come un’antenna Yagi-Uda, una quad consiste di un 
elemento guidato e di elementi parassiti; tuttavia, in una struttu-
ra quadrupla, ognuno di questi elementi assume la forma di 
un anello di filo, che può essere quadrato, rotondo o di qualche 
altra forma.   
L’antenna quad è uno sviluppo di diverse invenzioni. 
Nel 1924 Moses Jacobson brevettò un’antenna loop con forma 
romboidale. 
Nel 1938 George Brown brevettò un’antenna ad anello con forma 
romboidale e lati a quarto d’onda.  
Nel 1951 W9LZX Clarence C. Moore, un missionario cristiano e 
ingegnere presso HCJB, una stazione radio a onde corte in cima 
alle montagne andine, sviluppò e brevettò un’antenna a due 
anelli che si definì quad. Questa antenna venne sviluppata per 
risolvere i problemi causati dalle grandi scariche coronali mentre 
si utilizzava un’antenna a raggi. Moore descrive la sua antenna 
come “un dipolo ripiegato aperto” mentre il punto principale del 
brevetto di Moore era il design a ciclo singolo a due spire. 
Un ulteriore scopo della presente invenzione è di poter disporre 
di un’antenna avente un numero pari di spire di dimensioni pari a 

una o più lunghezze d’onda attorno a ciascuna spira in cui sostan-
zialmente non sono presenti componenti di tensione (l’unica esi-
stente è quella dovuta all’impedenza tra i circuiti adiacenti). 
Nel 1957 James Sherriff McCaig brevettò quella che noi conoscia-
mo come un’antenna quadrangolare, cubica, a due elementi.  
Nel 1960 Rudolf Baumgartner brevettò la “Swiss quad”. 
Nel 1969 Werner Boldt inventò la DJ4VM quad.  
Nel 1971 Hans F. Ruckert inventò la “Quad cubica a tripla banda 
mono-loop”.  
La larghezza di banda per un’antenna quadripartita a 3 elementi 
è limitata: la deviazione dalla frequenza di progetto squilibra la 
condizione di quasi-risonanza degli elementi parassiti. Tuttavia, 
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allungando gli elementi del direttore, sacrificando così un guada-
gno di circa 1 dB, è possibile ottenere una larghezza di banda 
molto più ampia. 
Nel 2008 N8PPQ Daniel Mills ha progettato un’antenna che po-
trebbe essere un miglioramento rispetto al design della quad. La 
sua antenna EZO utilizza tubi dielettrici flessibili piuttosto che pali 
rigidi per supportare gli ele-
menti elettrici e ha un guada-
gno leggermente più alto della 
quad per la sua forma appros-
simativamente circolare. 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani ti offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi articoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi articoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicati su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per dare uno strumento informativo in più agli associati, molto 
più dinamico e immediato di Facebook, è nato il Canale Telegram 
di U.R.I. attraverso cui gli iscritti riceveranno notifiche sulle attivi-
tà DX on air, sulla pubblicazione dell’ultimo numero di QTC, infor-
mazioni relative alla vita associativa, notizie dal mondo BCL e 
SWL, i promemoria delle Fiere di 
elettronica in programmazione in 
Italia, autocostruzione e tanto, 
tanto altro. 
Nel rispetto dello spirito della As-
sociazione, il canale, aperto e frui-
bile da tutti, anche se non iscritti 
alla stessa, è raggiungibile al link: 
//t.me/unioneradioamatoriitaliani  
e tutti sono i benvenuti. 
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Autocostruzione 
 

La sperimentazione e l’autocostruzione rientrano da sempre nelle 
attività di noi Radioamatori malgrado, da qualche decennio, a 
causa delle nuove tecnologie, si è persa la voglia e volontà di farsi 
le cose in casa come tanti OM del passato erano soliti fare, anche 
per l’elevato costo di tutti quegli accessori di difficile reperibilità 
che potevano essere di primaria importanza in una stazione ra-
dio. Su queste pagine desideriamo proporre e condividere, con il 
vostro aiuto, dei progetti di facile realizzazione in modo da stimo-
lare tutti quanti a cimentarsi in questo prezioso hobby, così che 
possano diventare un’importante risorsa, se condivisa con tutti. 
Se vuoi diventare protagonista, puoi metterti in primo piano in-
viandoci un’e-mail contenente i tuoi articoli accompagnati da del-
le foto descrittive. Oltre a vederli pubblicati sulla nostra Rivista, 
saranno fonte d’ispirazione per quanti vorranno cimentarsi nel 
mondo dell’autocostruzione. 
L’e-mail di riferimento per inviare i tuoi articoli è:  

segreteria@unionradio.it 

Ricorda di inserire sempre una tua foto e il tuo indicativo perso-
nale. 

mailto:segreteria@unionradio.it.


 

 
 

 

Realizzazione di un palo                  
basculante di 6 metri                     

senza fondazioni 
Si tratta di una realizzazione un po’ di fai da te... 
Di recente, ho costruito una antenna di tipo HB9CV per i 2 metri. 
Risulta, però, impossibile installarla su tralicci già in opera senza 
che venga fortemente influenzata dalle altre antenne. 
In questo periodo di confinamento forzato (COVID-19), ho deciso 
di intraprendere la costruzione di un albero basculante di 6 metri 
per poter installare questa antenna. 

Dopo aver scelto la location, ho proceduto con l’intenzione di al-
lestire un impianto senza fondamenta concrete! 
Sull’edificio davanti, scelto per il posizionamento dell’impianto, 
essendo destinato ad essere modificato in futuro, non è consiglia-
bile realizzare un grosso foro per riempirlo di cemento. Il tutto è 
stato progettato per essere facilmente trasportabile nel giorno 
“D”. 
Ho avuto bisogno di trovare un sistema di alberi basculanti che, 
seppur privo di fondamenta, fosse in grado di resistere ai forti 
temporali che incontriamo sempre più frequentemente. 
Come ho scritto, essendo stati tutti in reclusione forzata, il vinco-
lo imprescindibile è stato quello di non avere la possibilità di fare 
la spesa per raccogliere tutte le forniture dedicate a questo pro-
getto. 
La prima operazione è stata quella di rovistare in casa per trovare 
dei vecchi pezzi di ferro utili allo scopo, perché il ferro è buono 
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ma l’acqua... ops, sto divagando! Torniamo un po’ al nostro argo-
mento. In breve, mi imbatto nei resti di un vecchio “gantry” in 
tubi tondi di 40 mm di diametro, che da poter riutilizzare. Lo so, 
fare una base con un tubo tondo non è stata la cosa più pratica 
da saldare ma, non avendo scelta, ho dovuto arrangiarmi con 
quello che avevo a portata di mano. Per il palo ho impiegato due 
sezioni di 3 m e 50 mm di diametro da incastrare insieme. Per 
quanto riguarda la ferramenta, avevo tutto quello che mi serviva 
sui miei scaffali in officina. Tutti i materiali 
necessari sono stati quindi raccolti per 
realizzare questo progetto. 
Il secondo passo è stato quello di togliere 
la ruggine da tutti quei vecchi pezzi di tubi 
d’acciaio. Per questo, ho usato il mio tra-
pano dotato di una spazzola e, in una gior-
nata, ho ripulito tutto. Prima di affrontare 
il pezzo grosso, ho dipinto le 2 sezioni di 
tubi da 50 mm di diametro da assemblare 
insieme con un tubo lungo 60 cm, con una 
sezione inferiore. 
Si è trattato poi di determinare le dimen-
sioni della base in funzione del volume dei 
tubi a disposizione e ai requisiti di corretta 
inclinazione del palo. Le dimensioni di 
progetto della base sono di 1,15 m con 
l’asse del palo a 1,12 m da terra. 
Con la smerigliatrice ho tagliato tutte le 
sezioni di tubo per fare la base. Tutte le 

dimensioni sono riportate nella Foto in basso, pertanto lascio 
quindi a voi il compito di scoprirle. 
Quando tutte le sezioni di tubo sono state tagliate alla giusta lun-
ghezza, ho pre-montato la base facendo attenzione a rispettarne 
l’ortogonalità. Un errore di assemblaggio in questa fase avrebbe 
fatto sì che il palo, una volta eretto, non sarebbe risultato vertica-
le... 
Per quanto riguarda la saldatura, devo ammettere che ho fatto il 

meglio con quello che avevo. In effetti 
mi mancava il materiale e, quindi, ho 
usato quello che mi era rimasto. Es-
sendo i bastoncini una volta troppo 
grandi e una volta troppo piccoli, ho 
saldato come meglio potevo. L’impor-
tante è che alla fine il pezzo mi sia 
sembrato solido e che avessi abba-
stanza bacchette per saldare tutto. 
Per inclinare il palo, l’ho montato e 
forato attraverso i 3 tubi (i 2 tubi della 
base più il palo). Ho fatto un foro di 8 
mm di diametro per poi inserire un’a-
sta filettata di 6 mm di diametro e 
lunga 18 cm che potesse fungere da 
asse per inclinare il palo. Mi sono ser-
vito di rondelle e dadi adattati alle di-
mensioni dell’asta filettata a 108 cm 
dalla sommità del tubo della base 
(vedi schema). 
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Prima presentazione del palo  
 

Ho eseguito un secondo foro, di nuovo dritto a 25 cm dalla som-
mità del tubo della base della base. Anche qui ho inserito un’asta 
filettata lunga 18 cm e diametro 6 mm da utilizzare per bloccare il 
palo in posizione verticale. Ancora una volta, ho serrato il tutto 
con dadi e rondelle adattati. 
Il progetto è andato bene e, già al mio secondo giorno di lavoro, 
ho concluso dipingendo tutte le parti in maniera tale da poterle 
fare asciugare durante la notte. 
Fondamenta che non sono... 
Ho iniziato il mio terzo giorno creando basi stabili. Ma cosa di-

co? Ho scritto nel titolo dell’articolo che non ci sono fondazioni! 
Per l'esattezza, ho scritto che non c’erano fondazioni concre-
te. Ciò non impedisce che, se si vuole che il proprio palo e che 
questo debba essere verticale, è necessario installare l’impianto 
appena realizzato su un terreno perfettamente piano e non mo-
bile. Questo non era il caso di un terreno argilloso come il mio. 
Per iniziare, ho scavato un’area abbastanza grande da ospitare la 
base. Poi ho battuto il terreno con un grosso blocco di legno e un 
martello livellando quest'area in modo che fosse perfettamente 

piatta. Una volta ben imballato, questo quadrato di terra è risul-
tato abbastanza stabile. Ho coperto il tutto con vecchie mattonel-
le di recupero, giusto per avere un appoggio più stabile. 
Dopo queste operazioni, si è trattato di fissare la base a terra, in 
modo che non si ribaltasse con il palo al primo temporale. 
Ho lasciato in un angolo dei paletti di ferro usati per sostenere la 
recinzione. Ho ritagliato delle estremità lunghe 80 cm che ho ta-
gliato a punta e le ho spinte nel terreno fino all’altezza dei tubi 
che formano la base della sedia. Due davanti e uno dietro ho rite-
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nuto che potessero bastare per tenere tutto ben saldo a terra. Ho 
iniziato dai due anteriori, poi quello posteriore, che ho saldato a 
turno. Questa è la tecnica che ho adottato per sostituire le fonda-
zioni di cemento che erano non realizzabili con facilità in questa 
parte del terreno. 

Per essere certi che non si muovesse, con il palo in verticale, l’ho 
fissato a 2 m da terra con un collare sul telaio di tirante che era 
già posizionato sulla parete del capannone. 
Infine, ho montato il palo sulla base utilizzando barre filettate 
lunghe 6 mm e 18 cm, ho installato il rotore e poi l’antenna 
HB9CV. Con un buon abbassamento sopra il rotore, l’antenna è 
stata posizionata a 7 m da terra e i primi test sono stati più che 
confortanti.  
L’antenna funziona perfettamente e il sistema di inclinazione del 
palo è facilmente gestibile. È infatti necessaria una sola persona 
per abbassarlo o alzarlo. A proposito, ho colto l’occasione per ri-
parare la parabola QO100 installata sul telaio di tirante, diretta-
mente sul palo. 

L'obiettivo è stato raggiunto. Volevo 
realizzare un palo basculante che fos-
se facile da usare, senza fondazioni in 
cemento, ma abbastanza forte da 
resistere alle tempeste. Bene, questo 
è quello che è stato fatto. Mi resta 
solo da migliorare i passaggi dei cavi 
coassiali e del cavo di alimentazione 
del motore ma questo è un detta-
glio. Aggiungo che il costo di questo progetto è pari a zero! Non 
male, vero? 
Se si guarda attentamente, si vede che in cima al palo ho posizio-
nato punti di attacco per eventuali tiranti. Vado già a vedere co-
me si comporta questo sistema con il vento, sapendo che, in caso 
di vento molto forte, posso spostare tutto a terra e, se necessa-
rio, utilizzerò il palo solo 
per venti medi. Ora tocca 
a te, buona costruzione! 
73 
F4HTZ Fabrice 
www.leradioscope.fr 
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Campo Radioscolto 2022 
A Pietra Ligure torna il “Campo Radioscolto 2022”. 

Ad annunciarlo è IK1QLD Angelo Brunero, uno degli organizzatori: 
«DX Camp di Primavera, finalmente si parte! Dal 5 all’8 maggio è 
prevista la XVIII edizione presso la Casa Balneare Valdese di Pie-
tra Ligure. La partecipazione - spiega Brunero - è aperta a tutti, 
può essere per la sola domenica, per il fine settimana o, per chi 
può, per tutti i quattro giorni. Per informazioni e prenotazioni oc-
corre contattare direttamente la Casa Balneare Valdese, Lungo-
mare Falcone e Borsellino, 24 - 17027 Pietra Ligure (Savona), Te-
lefono 019 611907, Fax 019 610191, e-mail info@casavaldese.it. 
Per chi prenota per 2 notti o più, il costo sarà di euro 57 al giorno 
per persona in pensione completa. Nel caso di doppia uso singola 

20 euro in più al giorno ovvero 77 euro. Mentre per chi prenota 1 
notte in doppia il costo è di euro 50 a persona con colazione. 
Eventuali pasti extra: pranzo euro 16, cena euro 15, pranzo festi-
vo euro 20». 

La Casa Balneare Valdese è una invidiabile struttura alberghiera 
completa di tutti i comfort che sorge direttamente sulla spiaggia, 
al confine tra i comuni di Borgio Verezzi e Pietra Ligure. È a pochi 
passi dalla stazione ferroviaria di Borgio Verezzi. In pochi minuti si 
può arrivare all'incantevole abitato di Verezzi, composto da 4 
splendidi borghi antichi: Poggio, Piazza, Roccaro, Crosa. L’ultima 
edizione del “Campo Radioascolto di Primavera” risale al 2018. 

 «Speriamo di ritrovarci in tanti. Il nostro - dice Brunero - è un 
mestiere difficile, è giusto che se ne parli in tutti gli ambiti possi-
bili in modo che questo magnifico hobby sia sempre più conosciu-
to e apprezzato. Mi corre l’obbligo, come per quasi vent’anni a 
questa parte, di ringraziare i magnifici Cristina e Gianfranco che 
gestiscono la Casa Balneare Valdese, che non ci hanno mai fatto 

mancare i loro aiuto e il loro appog-
gio per ogni nostra esigenza e diffi-
coltà». 
73 
I-202 SV Giò 
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9^ Entity del DXCC, Franz Josef Land 
R1/F, Continente EU, Zona 40 

(2^ Parte) 

Evelyn Baldwin, sponsorizzato da William Ziegler, organizzò la 
spedizione polare del 1901. Installando una base sull’isola di Al-
ger, trascorse l’inverno esplorando la zona, ma non riuscì a spin-
gersi verso Nord. La spedizione venne ampiamente considerata 
come un completo fallimento dalla comunità esplorativa e scien-
tifica che dichiarò la mancanza di una gestione adeguata. Scon-
tento del risultato, Ziegler organizzò una nuova spedizione, per la 
quale nominò Anthony Fiala, secondo in comando della prima 
spedizione, come capo. Arrivò, nel 1903, al polo e qui trascorse 
l’inverno. La loro nave, l’America, venne 
schiacciata irreparabilmente nel mese di di-
cembre. A gennaio poi morì. Tuttavia, fecero 
due tentativi verso il polo, entrambi abbando-
nati rapidamente. Furono costretti a rimanere 
un altro anno,  facendo l’ennesimo tentativo 
infruttuoso prima di essere evacuati, nel 
1905, dalla “Terra Nuova”. La prima spedizio-
ne russa fu effettuata nel 1901, quando il 

rompighiaccio Yermak viaggiò verso le isole. La spedizione suc-
cessiva, guidata dall’idrologo Georgy Sedov, si imbarcò nel 1912 
ma raggiunse l’arcipelago solo l’anno successivo a causa del 
ghiaccio. Tra i suoi contributi scientifici c’erano le prime misura-
zioni della neve dell’arcipelago per la determinazione che i cam-
biamenti del campo magnetico avvengono in cicli di quindici an-
ni. Condusse inoltre rilievi topografici dell’area circostante. Lo 
scorbuto, malattia causata dalla carenza alimentare di vitamina 
C, iniziò durante il secondo inverno uccidendo un macchinista. 
Nonostante la mancanza di esperienza precedente o di disposi-
zioni sufficienti, Sedov insistette per avanzare con una marcia, a 
piedi, verso il polo. Le sue condizioni peggiorarono e morì il 6 
marzo. La nave Hertha fu inviata per esplorare la zona e il suo ca-
pitano, Islyamov, issò una bandiera russa di ferro a Capo Flora e 
proclamò la sovranità russa sull’arcipelago. Il primo volo al mon-
do, nell’Artico, ebbe luogo nell’agosto del 1914, quando uno dei 
primi piloti della marina russa sorvolò la Terra di Franz Josef alla 
ricerca del gruppo di Sedov. Andromeda, altra nave, partì per lo 
stesso scopo; pur non riuscendo a localizzarli, l’equipaggio riuscì 

finalmente a determinare l’inesistenza di Pe-
terman  Land e King Oscar Land, terre so-
spette a Nord delle isole. Le spedizioni sovie-
tiche vennero inviate quasi ogni anno a parti-
re dal 1923. La terra di Francesco Giuseppe 
era stata considerata “terra nullius”- terra 
che non apparteneva a nessuno - ma il 15 
aprile del 1926 l’Unione Sovietica dichiarò la 
sua annessione all’arcipelago. Emulando la 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 40  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 40  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 40  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 40 



dichiarazione canadese del principio di 
settore, dichiararono che tutte le terre 
tra la terraferma sovietica e il Polo Nord 
erano territorio sovietico. Questo prin-
cipio non è mai stato riconosciuto a li-
vello internazionale. Sia l’Italia sia la 
Norvegia hanno protestato. La Norvegia 
era innanzitutto preoccupata per i suoi 
interessi economici nell’area, in un periodo in cui anche i caccia-
tori e i balenieri norvegesi venivano esclusi dal Mar Bianco, Nova-
ya Zemlya e Groenlandia; il governo sovietico, tuttavia, rimase in 
gran parte passivo e non sfrattò le navi da caccia norvegesi negli 
anni successivi. Né i sovietici interferirono quando, nel 1926, di-
verse navi straniere entrarono nelle acque alla ricerca del dirigibi-
le “Italia”, scomparso. La Norvegia tentò sia una soluzione diplo-
matica sia una spedizione finanziata da Lars Christensen per sta-
bilire una stazione meteorologica per 
ottenere il controllo economico sulle 
isole, ma entrambe fallirono nel 1929. 
Invece il rompighiaccio sovietico Sedov 
partì, guidato da Otto Schmidt, sbarcò 
in Tikheya Bay e iniziò la costruzione di 
una base permanente. Il governo sovie-
tico propose di rinominare l’arcipelago 
Fridtjof Nansen Land nel 1930, ma il 
nome non venne mai utilizzato. Nel 
1930 la spedizione norvegese Bratvaag 
visitò l’arcipelago, ma dalle autorità 

sovietiche venne chiesto di rispettare, 
in futuro, l’acqua. Altre spedizioni 
quell’anno furono la spedizione in mon-
golfiera norvegese-svedese guidata da 
Hans Wilhelmsson Ahlmann e il dirigibi-
le tedesco “Graf Zeppelin”. Fatta ecce-
zione per una stazione meteorologica 
tedesca posizionata durante la Seconda 

Guerra Mondiale, queste furono le ultime spedizioni occidentali 
nella terra di Francesco Giuseppe fino al 1990. Le attività sovieti-
che crebbero rapidamente dopo l’anno polare internazionale del 
1932. L’arcipelago fu circumnavigato, la gente sbarcò sull’isola 
Victoria e fu completata una mappa topografica. Nel 1934-35 fu-
rono effettuate spedizioni geologiche e glaciologiche, furono 
effettuati voli cartografici e vi soggiornarono fino a sessanta per-
sone negli inverni tra il 1934 e il 1936. La prima stazione di ghiac-

cio alla deriva fu allestita a Rudolf 
Island nel 1936. Fu poi costruita una 
pista di atterraggio su un ghiacciaio 
dell’isola e, nel 1937, la popolazione 
invernale raggiunse i 300 abitanti. 
L’attività diminuì durante la Seconda 
Guerra Mondiale e solo un piccolo 
gruppo di uomini rimase a Rudolf 
Island, rimanendo senza rifornimenti 
per tutta la guerra. Non scoprirono mai 
l’istituzione, da parte della Germania 
nazista, di una stazione meteorologica 
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su Alexandra Land come parte della guerra meteorologica del 
Nord Atlantico. La stazione tedesca fu evacuata nel 1944 dopo 
che gli uomini furono colpiti da trichinosi per aver mangiato car-
ne di orso polare. Le prove dell’esistenza della base vennero sco-
perte nel 2016. La guerra fredda produsse un rinnovato interesse 
sovietico per le isole a causa del loro significato militare strategi-
co. Le isole erano considerate una “portaerei inaffondabile”. II 
sito dell’ex stazione meteorologica tedesca venne scelto come 
sede di un aeroporto e base militare sovietica. Con l’avvento dei 
missili balistici intercontinentali, l’Unione Sovietica cambiò la sua 
strategia militare nel 1956, abolendo la necessità strategica di 
una base aerea sull’arcipelago. L’Anno Geofisico Internazionale 
del 1957 e del 1958 diede nuovo slancio all’interesse scientifico 
per l’arcipelago e nel 1956 fu costruita una pista di atterraggio 
sull’isola di Heiss. L’anno successivo l’Osservatorio Geofisico Er-
nest Krenkel venne stabilito lì. L’attività a Tikhaya Bay fu chiusa 
nel 1959. Per l’importanza militare delle isole, l’Unione Sovietica 
chiuse l’area ai ricercatori stranieri, sebbene i ricercatori sovietici 
abbiano effettuato varie spedizioni, tra cui una geofisica, studi 
sulla ionosfera, biologia marina, botanica, ornitologia e glaciolo-
gia. Nel 1990 l’Unione Sovietica aprì l’arcipelago alle attività in-
ternazionali, con gli stranieri che hanno avuto un accesso abba-
stanza semplice. Nell’ambito dell’apertura della Franz Josef Land, 
l’Istituto di Geografia di Mosca, l’Università di Stoccolma e l’Uni-
versità di Umea (Svezia) condussero spedizioni ad Alexandra Land 
nell’agosto del 1990 e nell’agosto del 1991, studiando la storia 
del clima e dei ghiacciai mediante datazione al radiocarbonio del-
le spiagge. Il lavoro venne condotto da una piccola base di ricerca 

a Sud-Ovest di Nagurskoye, costruita nel 1989. Sempre nel 1990 
una collaborazione tra l’istituto Polare Norvegese e l’Accademia 
delle Scienze polacca portò alla prima di numerose spedizioni ar-
cheologiche organizzate dall’Istituto di Cultura di Mosca. La base 
militare sull’isola di Graham Bell venne abbandonata nei primi 
anni ’90. La presenza militare a Nagurskoye fu ridotta a quella di 
un posto di frontiera e il numero di persone stanziate all’Osserva-
torio di Krenkel fu ridotto da 70 a 12. L’arcipe-
lago e le acque circostanti furono dichiarate 
riserva naturale nell’aprile 1994.  
 

Continua sul prossimo numero 
 

73 
I0PYP Marcello 
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Contest Manager 2021: IK6LMB Massimo 



2° U.R.I. - International Contest VHF 2022 
Regolamento 

Partecipanti 
A questo Contest possono partecipare tutti gli OM italiani e stra-
nieri in possesso di regolare Licenza. 
Durata 
Annuale, suddivisa in quattro fasi e, precisamente, nei mesi di 
Aprile, Giugno, Agosto e Ottobre. La durata di ogni fase è di 6 ore, 
dalle 7.00 alle 13.00 UTC. Le date saranno comunicate entro il 
mese di Febbraio. 
Rapporti 
Le stazioni partecipanti devono passare il rapporto RS(RST), il nu-
mero progressivo e il WW Locator completo dei 6 digit (ad esem-
pio: 59 001 JN63PI). 
Banda 
144 MHz, come da Band-Plan IARU Regione 1. 
Modi di emissione:  
SSB - CW 
Non sono validi i collegamenti via EME, satellite o ripetitore di 
qualsiasi tipo. Una stazione può essere collegata solo una volta in 
SSB o CW per ogni fase.  
Categorie 
01 - Singolo Call, potenza massima 100 W; 
02 - Singolo Call, potenza superiore a 100 W. 
Non è possibile cambiare categoria o Call durante le fasi del Con-
test. Non sono ammessi nominativi: Call/p o Call/m.  
Si può partecipare, indifferentemente, in Portatile o Fisso. Per il 

calcolo del QRB farà fede il Locator dichiarato al momento della 
compilazione del file .EDI da inviare. 
QSO validi 
Affinché il QSO sia ritenuto valido, dovrà contenere le seguenti 
informazioni: orario UTC, nominativo del corrispondente, rappor-
ti inviati e ricevuti, numero progressivo e Locator del corrispon-
dente a 6 digit (i QSO con Locator a 4 digit saranno non validi). 
Punteggio 
Per ogni QSO, si otterrà un punto a km, sulla base del calcolo del 
QRB tra i Locator (a 6 digit) dichiarati. In fase di controllo, il QRB 
tra le due stazioni sarà ricalcolato. Il totale dei punti QRB verrà 
moltiplicato per il numero dei Quadratoni (Square) collegati per 
la prima volta (JN63, JN33, JM78, ...). Ad esempio, per 13.245 
punti QRB e 15 Quadratoni, il punteggio totale della fase sarà 
uguale a 13.245 · 15 = 198.675 punti. In ogni fase del Contest sarà 
possibile ricollegare gli stessi Locator (a 6 digit). 
Classifiche 
Ogni fase avrà la sua classifica divisa nelle due categorie. Al termi-
ne delle quattro fasi verrà stilata la classifica finale che sarà data 
dalla somma dei punteggi totali di ogni fase. Per partecipare alla 
classifica finale si dovrà partecipare almeno a tre fasi (STEP) del 
Contest. Le classifiche finali saranno due per categoria: 
- classifica solo italiani, potenza fino  a 100 W; 
- classifica solo stranieri, potenza fino a 100 W; 
- classifica solo italiani, potenza superiore a 100 W; 
- classifica solo stranieri, potenza superiore a 100 W. 
Premi 
Saranno premiati i vincitori di ogni categoria risultanti a fine anno 
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dopo il conteggio delle quattro fasi. Per ogni classifica finale, ver-
ranno premiati il 1°, 2°, 3° italiano e il 1°, 2°, 3° straniero.  
Invio dei Log 
Il Log dovrà essere in formato .EDI e avere come nome del file: 
“categoria_Call_fase” (ad esempio: 01_ik6lmb_01.edi). I Log do-
vranno essere inviati unicamente all’e-mail: ik6lmb@libero.it en-
tro 8 giorni dalla data del Contest (secondo lunedì  dopo  la com-
petizione), indicando come oggetto della mail: “Log U.R.I. mese... 
da (Nominativo)”. Sarà data conferma di ricezione del Log via e-
mail. Il Manager del Contest 2022 sarà IK6LMB. 
Penalità 
Eventuali inesattezze riscontrate nei dati dei QSO comporteranno 
l’annullamento dei QSO stessi, in particolare: 
- errore sul nominativo = QSO invalidato; 
- errore sul Locator = QSO invalidato; 
- errore sul rapporto o progressivo ricevuto = QSO invalidato; 
- errore sull’orario maggiore di 10’ = QSO invalidato; 
- QSO doppi non segnalati = QSO invalidati. 
Control Log 
Tutti i Log ricevuti parteciperanno alle varie classifiche tranne: 
a) i Log inviati in ritardo (entro il 3° Lunedì dopo la competizione); 
b) su richiesta. 
I Log sopra elencati saranno considerati Control Log, pertanto an-
che tutti i partecipanti alla classifica finale del Contest dovranno 
inviare il Log entro i tempi previsti. 
Note ulteriori 
Le classifiche di ogni fase e quella finale saranno pubblicate sul 
Sito di U.R.I www.unionradio.it e su ik6lmb.altervista.org. 

a) Le decisioni del Contest Manager sono inappellabili. 
b) Dopo la pubblicazione delle classifiche finali sul Sito di U.R.I. 

www.unionradio.it farà fede la data indicata a margine delle 
stesse. I partecipanti avranno 15  giorni di tempo per eventuali 
richieste di rettifiche; trascorso tale termine, le classifiche risul-
teranno definitive e le decisioni del Contest Manager saranno 
inappellabili. 

c) Il regolamento è sul Sito di U.R.I e su ik6lmb.altervista.org. 
Trattamento dei dati 
Con l’invio del Log il partecipante ACCETTA che l’Organizzatore 
del Contest possa segnare, modificare, pubblicare, ripubblicare, 
stampare e distribuire in altro modo (con qualsiasi mezzo, anche 
cartaceo o elettronico) il Log nel suo formato originale, in qualsia-
si altro formato con o senza modifiche o combinato con i Log di 
altri concorrenti, per la partecipazione nello 
specifico Contest, altri Contest o  per altri mo-
tivi, inclusa la formazione e sviluppo dell’attivi-
tà di Radioamatore. 
 

Rules 

Participants  
All Italian and foreign OMs in possession of a regular License can 
participate in this Contest.  
Duration  
Annual, divided into four phases and, precisely, in the months of 
April, June, August and October. The duration of each phase is 6 
hours, from 7.00 to 13.00 UTC. The dates will be communicated 
within the month of February. 
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Reports  
Participating stations must pass the RS (RST) report, the sequen-
tial number and the complete 6-digit WW Locator (for example: 
59 001 JN63PI). 
Band  
144 MHz, as per IARU Region 1 Band-Plan. 
Emission modes  
SSB - CW  
Connections via EME, satellite or repeater of any type are not va-
lid. A station can only be connected once in SSB or CW for each 
phase. 
Categories  
01 - Single Call, maximum power 100 W;  
02 - Single Call, power over 100 W.  
It is not possible to change category or Call during the Contest 
phases. Names not allowed: Call/p or Call/m.  
You can participate, indifferently, in Portable or Fixed.  
For the calculation of the QRB, the Locator declared at the time 
of compiling the .EDI file to be sent will be valid. 
QSO Validity  
For the QSO to be considered valid, it must contain the following 
information: UTC time, name of correspondent, reports sent and 
received, progressive number and 6 digits Locator of the comple-
te correspondent (QSOs with 4-digit Locator will be invalid). 
Score  
For each QSO, a point per km will be obtained, based on the cal-
culation of the QRB between the Locators (6-digit) declared. 
When checking, the QRB between the two stations will be recal-

culated. The total of QRB points will be multiplied by the number 
of Squares connected for the first time (JN63, JN33, JM78, ...). For 
example: for 13,245 QRB points and 15 Squares, the Phase Total 
Score will be equal to 13,245 · 15 = 198,675 points. In each phase 
of the Contest it will be possible to reconnect the same Locators 
(6-digit). 
Rankings  
Each phase will have its ranking divided into two categories. At 
the end of the four phases, the final ranking will be drawn up, gi-
ven by the sum of the total scores of each phase. To participate 
in the final ranking you must participate in at least three phases 
(STEP) of the Contest. The final rankings will be two per category:  
- only Italians ranking, power up to 100 W;  
- only Foreigners ranking, power up to 100 W;  
- only Italians ranking, power over 100 W;  
- only Foreigners ranking, power over 100 W. 
Awards  
The winners of each category resulting at the end of the year 
after the counting of the four phases will be awarded. For each 
final ranking, the 1st, 2nd, 3rd Italian and the 1st, 2nd, 3rd Foreigner. 

Sending Logs  
The Logs must be in .EDI format and must have the file name: 
“category_Call_phase” (i.e. 01_ik6lmb_01.edi). Logs must be sent 
exclusively to the e-mail ik6lmb@libero.it within 8 days from the 
date of the Contest (second Monday after the competition), indi-
cating as the subject of the e-mail: “Log U.R.I. month ... from 
(Name)” Confirmation of receipt of the Log will be given by e-
mail. 
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The 2022 Contest Manager will be IK6LMB. 
Control Log  
All received Logs will participate in the various rankings except:  
a) Logs sent late (within the 3rd Monday after the competition);  
b) upon request.  
The Logs listed above will be considered Control Logs, therefore 
also all the participants in the final classification of the Contest 
must send the Log within the foreseen time frame. 
Further notes  
The rankings of each phase and the final one will be published on 
U.R.I. website www.unionradio.it and on ik6lmb.altervista.org. 
a) The decisions of the Contest Manager are final.  
b) After the publication of the final rankings on the website 

www.unionradio.it, the date indicated in the margin will be 
effective. Participants will have 15 days for any requests for 
corrections; after this deadline, the rankings will be final and 
the decisions of the Contest Manager will be final. 

c) The rules are on the U.R.I website or on ik6lmb.altervista.org. 
Data processing  
By sending the Log, the participant ACCEPTS that the Contest Or-
ganizer may mark, modify, publish, republish, print and otherwise 
distribute (by any means, including paper or electronic) the Log in 
its original format, in any other format with or without modifica-
tions or combined with other competitors Logs, for participation 
in the specific Contest, other Contests or for other reasons, inclu-
ding the training and development of the Amateur Radio activity. 

IK6LMB Massimo (Max) 
Contest Manager 2022 
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Collabora anche tu con la Redazione 
 

L’Unione Radioamatori Italiani ti offre uno spazio                                          
nel quale pubblicare e condividerei tuoi articoli,                                               

foto ed esperienze legate al mondo radioamatoriale. 
Invia i tuoi articoli entro il 20 di ogni mese a:  

 

segreteria@unionradio.it 
 

Avrai possibilità di vederli pubblicati su QTC.  
E ricorda di allegare una tua foto! 

http://www.unionradio.it
http://www.unionradio.it


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Questo importante spazio è dedicato alle Sezioni e ai 
Soci che desiderano dare lustro alle loro attività attra-
verso il nostro “QTC” con l’invio di numerosi articoli che 
puntualmente pubblichiamo. Complimenti e grazie a 
tutti da parte della Segreteria e del Direttivo.  
Siamo orgogliosi di far parte di U.R.I., questa grande  
Famiglia in cui la parola d’ordine è collaborazione.  
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Ex Teatro San Gaspare, DTMBA I-074-TP 
Nel nostro mondo retrospettivo, attraverso l’attività DTMBA, con-
tinuiamo a sfornare innumerevoli tesori di carattere culturale, 
consegnati alla storia e collocati nel dimenticatoio. Gli abitanti del 
centro storico possono vantare la presenza di bellezze architetto-
niche molto suggestive, però quasi sempre offuscate dalla assen-
nata quotidianità individuale, passano inosservati e privi di signifi-
cato. Ad esempio, in quanti sono a conoscenza, che lungo la via 
Libertà, un possente palazzo oggi in stato di abbandono, fu sede 
del Teatro San Gaspare, risalente 
a poco più la metà del 1700? Dav-
vero facciamo fatica a individuar-
ne l’esistenza popolare. Ecco l’oc-
casione gradita da parte dei Soci 
U.R.I. per riesumare questa im-
portante secolare traccia storica e 
farla viaggiare sul treno delle on-
de radio, nei vari modi operativi, 
affinché possa ogni Radioamatore 
nel mondo ripercorrere la nobili 
origini Trapanesi. La competizione 
si è svolta in maniera spedita: 
un’ottima partecipazione degli 
OM e le condizioni favorevoli del-

la propagazione hanno consentito 
di terminarla in una manciata di 
ore, tra l’altro inserendo a Log sta-
zioni del Sol Levante. 
L’edificio è confinante con il palaz-
zo di Don Leopoldo Sanseverino 
Principe di Brisignano e Paceco; 
dire che il San Gaspare fosse “un 
Teatro vero” è forse eccessivo: le 
testimonianze dei contemporanei 
parlano di un locale tetro e angusto, in cui si entrava per una por-
ticina che confondeva con altra contigua che metteva a una ta-
verna. Sebbene fosse il luogo di recite, drammi e commedie di 

autori italiani e anche di concitta-
dini, lo stesso poeta Giuseppe 
Marco Calvino senza peli sulla lin-
gua, lo definì “na gaggia pi li sur-
ci” (una gabbia per i topi). È con-
servato presso la Biblioteca Far-
delliana il disegno approntato dal-
lo stesso, in cui viene illustrata la 
struttura del Teatro con la platea 
a doppia fila antistante il palco-
scenico e i palchi a due livelli riser-
vati alle famiglie più distinte. 
73 
IQ9QV Team  
www.uritrapani.it 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 50  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 50 



 
 
 

 
Eremo  Madonna della Pasquarella  
Il Santuario della Madonna della Pasquarella sorge su uno spero-
ne roccioso che domina la SS 448, incastonato in mezzo a rocce e 
fitta vegetazione, nei pressi delle note gole del Forello, tra i monti 
che vanno da Acqualoreto a Civitella. Fino al XVII secolo era inti-
tolato a Santa Maria “de Scopulis” o di “Scopio” (dello “Scoglio”, 
da cui deriva Scoppieto). 
Il termine Pasquarella, che appare per la prima volta in un docu-
mento del 1474, deriva dall’appellativo popolare dato all’edificio 
per indicarne il grande afflusso di pellegrini nelle domeniche suc-
cessive alla Pasqua e all’Epifania. 
L’originaria chiesa viene per la prima volta citata in un documen-
to del 1275, anche se la tipologia architettonica dell’abside e del 
piccolo campanile a vela medievale di pregevole fattura, che la 

sovrasta, farebbero retrocedere 
l’edificazione di almeno un seco-
lo. 
Le leggende intorno alla origine 
dell’edificio sono diverse. L’una 
vuole che la chiesa sia stata 
eretta nel luogo dove venne rin-
venuta un’immagine della Ma-
donna al ritirarsi della acque del 
fosso della Pasquarella tracima-
te in seguito a una inondazione. 
Secondo un’altra tradizione, alcuni abitanti di Acqualoreto, trova-
ta un’immagine della Madonna, la portarono nella loro chiesa 
parrocchiale ma l’immagine miracolosamente veniva sempre ri-
trovata sul greto del fosso. 
Oggetto di culto è un affresco che raffigura la Vergine con il Bam-
bino e san Giuseppe mentre ricevono i doni dei Magi, al quale sa-
rebbero legati fenomeni miracolosi: “Il sudore della Madonna e 

del Bambino”. Il dipinto, più volte ritoccato in 
occasione di altrettanti interventi di restauro, è 
di difficile datazione: l’immagine attuale, plausi-
bilmente dipinta su una più antica, risalirebbe al 
XVII secolo. 
Fino al XV secolo l’edificio religioso era abitato 
da monaci camaldolesi; partiti i monaci, il bene-
ficio della chiesa venne avocato dalla Curia Ro-
mana che la affidò, sino al 1882, a sacerdoti 
chiamati Abati Commendatari, che però non ri-
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siedevano in loco. Fu per 
questo che, dal 1726 al 
1867 si provvide alla cura 
del santuario mediante 
Eremiti ivi dimoranti. 
Questi ultimi occuparono 
la grotta e un piccolo edi-
ficio, noto come “Casa 
dell’Eremita”, già esisten-
ti presso il santuario. Nel 
1574 il visitatore apostoli-
co Pietro Camaiani trovò 
la chiesa in uno stato di 
deplorevole abbandono e 
ne ordinò il restauro. Non 
ricevendo obbedienza, il 
beneficio semplice e il 
culto vennero trasferiti 
all’altare della Pasquarel-
la nella chiesa di Acqualo-
reto, in cui venne dedica-
to un altare all’Epifania 
(ne è testimone una tela 
del pittore tudertino Pao-
lo Sensini tuttora ivi con-
servata). La devozione 
popolare rimase, comun-
que, sempre legata al 

santuario della Pasquarella, no-
nostante per tutto il secolo XVII 
il luogo abbia versato in condi-
zioni di terribile degrado fisico. 
Gli interventi di restauro (e am-
pliamento) si susseguirono nel 
corso dei secoli successivi. Nel 
1867 si spense l’ultimo eremita 
del santuario, Fra’ Angelo da 
Avigliano e nel 1882, con la mor-
te dell’ultimo beneficiario don 
Mario Corsi, il beneficio fu ritirato dal demanio: da quel momen-
to la cura del luogo resterà affidata al parroco di Acqualoreto. Dal 
1873 Don Giuseppe Bernardi, pievano di Acqualoreto, fu attivo 
rettore del santuario e, grazie al suo impegno nel coltivare la de-
vozione locale, il 28 agosto 1892 l’immagine fu solennemente in-
coronata dal vescovo di Todi, Monsignor Giulio Boschi. Fu lo stes-
so Bernardi che ampliò e rimaneggiò, alla fine del XIX secolo, la 
piccola chiesetta di 23 metri quadrati esistente fino ai primi de-
cenni del secolo precedente. Costruì una chiesa di 80 metri qua-
dri a tre navate collocando nella conca 
dell’abside l’affresco oggetto di culto. 
Nella facciata è stata conservata una pic-
cola finestra per consentire la visione 
dell’immagine della Madonna ai devoti. 
73 
IZ0MQN Ivo  
Award Manager DTMBA 
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www.torricostiere.altervista.org 
 

Il progetto “Diploma Porti e Torri Costiere” nasce dal desiderio 
del Calabria Dx Team, in collaborazione con la Sezione U.R.I. di 
Polistena, di avere anche un proprio Award dopo i grandi successi 
dei Trofei organizzati, e tuttora in vigore, come il “Trofeo Marconi 
Day (55.000 QSO nel 2019), Frecce Tricolori (21.000 QSO nel 
2019) e i grandi risultati ottenuti nelle partecipazioni a gare inter-
nazionali (primo posto mondiale nel “II Anniversary - FT8DMC” 
con II8FTDM). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In rete vi sono una moltitudine di elenchi di Torri, da queste sono 
state selezionate quelle Costiere eliminando quelle dell’entroter-
ra (appunto “Torri Costiere”). 
Non vi sono vincoli temporali della loro costruzione ma semplice-
mente i comuni nei quali risiedono devono essere bagnati dal 
mare e le stesse non devono essere distanti più di 5 chilometri 
dalla costa. 
Sono poi stati selezionati i Porti, come da definizione inserita nel 
Regolamento. 
Questo per poter dare alle regioni non bagnate dal mare di poter 
avere delle referenze attivabili, infatti sono state inseriti anche i 
porti dei laghi e dei fiumi. 
È stata aggiunta una mappa dettagliata con tutte le Referenze in 
formato KMZ e creato un sito ad hoc con, naturalmente, un data-
base nuovo di zecca con la possibilità di fare ricerche per locato-
re, Regione, Provincia, Comune, nome o numero di Referenza e, 
naturalmente, fare la distinzione tra porti e torri. 
I moduli necessari per consentire agli attivatori di caricare i Log, 
per la segnalazione di nuove Referenze, sono già online così co-
me le pagine per la generazione delle classifiche di Hunter e Atti-
vatori. 
Il lavoro è stato completato e l’Award avrà il suo “start” a giugno 
2022. Il gruppo di lavoro è affiatato e ognuno ha un proprio com-
pito: dalla ricerca delle Referenze, delle fotografie, alla prepara-
zione delle mappe, alla creazione degli Award, ... 
Si ringraziano per il lavoro svolto IU8GIS, IU8GUK, IK8YFU, IZ8PPJ, 
IK7XNF, IW8RAO, tutti, rigorosamente, Soci U.R.I. 
Il tutto by Calabria Dx Team since 1994. 
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            Mappa interattiva con le Referenze 
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Ricerche per provincia sul Sito 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ricerche per regione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

www.torricostiere.altervista.org 
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Pagine per visualizzare le classifiche: Attivatori e Hunter 



 

 
 

Regolamento provvisorio (7 febbraio 2022) 
Definizioni 
Per Torri Costiere si intendono quelle costruzioni a sviluppo verti-
cale più o meno accentuato, con pianta poligonale o circolare iso-
lata o inserita, anche in serie, in un più complesso organismo, con 
funzioni difensive oppure di avvistamento o di segnalazione rea-
lizzati in comuni bagnati dal mare e comunque non distanti oltre 
5 km dalla costa. 
Un porto è una struttura naturale o artificiale posta sul litorale 
marittimo o sulla riva di un lago o di un corso d’acqua, atta a con-
sentire l’approdo e l’ormeggio a natanti, imbarcazioni e navi, e la 
loro protezione dalle avverse condizioni delle acque. Ha pure la 
funzione di consentire e facilitare il ca-
rico e lo scarico di merci e l’imbarco e 
lo sbarco di persone. 
Non vi sono vincoli temporali o storici. 
Attivazioni 
- Le operazioni di attivazione delle torri 

dovranno essere condotte in prossi-
mità dell’edificio e comunque entro i 
500 metri dal perimetro esterno 
dell’edificio. 

- Per i porti, essendo spesso vietato 
l’ingresso per motivi di sicurezza, le 

operazioni potranno essere condotte anche dall’esterno e a una 
distanza non superiore ai 1.000 metri. 
Eventuali stazioni fisse dovranno produrre opportuna documen-
tazione per dimostrare il rispetto della distanza prevista. 

- Ogni operazione di attivazione di una referenza sarà ritenuta 
valida se saranno stati effettuati almeno 100 QSO alla prima 
attivazione. 

Sono valide tutte le Bande assegnate al Servizio di Radioamatore 
in Italia. Sono validi tutti i modi di emissione. 
Sono valide anche le attivazioni in contemporanea con attivazioni 
di castelli, isole, fari, laghi, eccetera, a condizione che venga cita-
ta anche la referenza del  Diploma Porti e Torri Costiere durante 
l’attivazione. 
Per l’attivazione di una Referenza già attivata il quorum è ridotto 
a 50 QSO. 
Le attività devono essere portate a termine entro un tempo mas-

simo di 30 giorni dal primo QSO. Non 
saranno convalidate allo stesso Attiva-
tore altre attività finché non sarà con-
clusa la precedente, a meno di com-
provata impossibilità a terminare l’atti-
vazione (da comunicare al Manager 
IK7XNF, alla e-mail ik7xnf@libero.it). 
In caso di non convalida per violazione 
al Regolamento, l’Attivatore sarà auto-
maticamente sospeso dalle attivazioni 
per ulteriori 30 giorni. La violazione 
della sospensione comporta automati-
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ca squalifica. 
Sono ammesse, al massimo due attivazioni al giorno con il mede-
simo nominativo previa comunicazione all’Award Manager. Il no-
minativo utilizzato deve seguire le regole ufficiali. 
Le stazioni portatili nella stessa Call-Area posporranno /P al nomi-
nativo, ad esempio: IK8YFU/P. 
Ogni attivazione dovrà avere una durata non inferiore ai 100 mi-
nuti, dal primo QSO all’ultimo QSO messo a Log e indipendente-
mente dal fatto che siano nuove attivazioni o 
riattivazioni. 
Nel caso di attivazioni cui partecipa più di un 
operatore, con Call di Sezione o Circolo, la 
Referenza sarà accreditata al nominativo di 
Sezione o Circolo. Gli operatori potranno ave-
re accreditata la Referenza come Hunter sem-
plicemente inserendo il proprio Call a Log. 
Ad esempio, se IQ8QX attiva DTC-RC001 con 
gli operatori IK8YFU, IU8GUK, IZ8PPJ, se IK8Y-
FU vorrà accreditarsi come Hunter della Refe-
renza, dovrà inserire il proprio Call a Log e lo 
stesso per IU8GUK e IZ8PPJ. Nella classifica 
Attivatori solo IQ8QX avrà l’accredito come 
Attivatore di DTC-RC001. In classifica Hunter 
IK8YFU, IU8GUK e IZ8PPJ avranno l’accredito 
come Hunter. 
Documentazione 
Per l’accredito, l’Attivatore deve, sulla pagina 
di upload del Diploma: 

1. caricare il Log in formato ADIF; 
2. caricare 1 fotografia autoreferenziata (foto con indicazione 

delle coordinate GPS, della data e dell’orario); 
3. riempire il modulo di richiesta accredito. 
L’elenco delle Referenze è pubblicato sull’apposito Elenco ed è in 
continuo aggiornamento. 
Le richieste di inserimento di nuove Referenze devono essere 
fatte online nel form apposito, alla pagina “Segnala nuova Refe-

renza”. 
L’elenco, le sigle, i moduli, il logo e la rea-
lizzazione grafica del Diploma sono di 
proprietà dell’Associazione Calabria Dx 
Team e non possono essere riprodotti 
senza autorizzazione di quest’ultima. 
Le nuove Referenze assegnate sono a di-
sposizione esclusiva di chi ne ha chiesto 
l’inserimento per un tempo di 30 giorni 
(definito periodo di tutela) contati a parti-
re dal giorno successivo alla data di auto-
rizzazione al censimento, dopodiché sa-
ranno attivabili da chiunque. 
I contravventori saranno sanzionati nei 
termini previsti dall’Art. 12 del Regola-
mento e le attività compiute in violazione 
saranno considerate non valide sia per 
l’Attivatore sia per gli Hunter. Sono esclu-
se dal campo di applicazione di questa 
regola le attivazioni avvenute entro il pe-
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riodo di tutela in accordo tra chi ha fatto inserire la nuo-
va Referenza e l’attivatore, da comunicarsi tempestivamente e in 
ogni caso al Manager per iscritto via e-mail. 
Le QSL di conferma del QSO non sono necessarie per le classifi-
che; il controllo elettronico incrociato individua la presenza del 
QSO nel Log dell’attivatore. 
Per gli SWL sarà stilata una classifica a parte. 
Diplomi 
Sono previsti i seguenti Diplomi “Porti e Torri Costiere”. 
a) Attivatori: al raggiungimento di 10, 15, 30, 50, 80, 100 Referen-

ze attivate. 
b) Hunter: al raggiungimento di 15, 30, 50, 80, 100 Referenze col-

legate. 
Per gli Hunter nei paesi esteri appartenenti all’U.E. o nei paesi 
che si affacciano sul Mediterraneo, il primo step sarà a 10 Re-
ferenze collegate. 
Per i residenti nei paesi esteri extra U.E. il primo step sarà di 3 
Referenze collegate. 

c) Honor Roll: collegando almeno una Referenza per ogni provin-
cia risultante dall’elenco. 

Targhe 
Si potrà richiedere una Targa in plexiglass o alluminio raffigurante 
il Diploma come di seguito indicato. 
1. Targa in plexiglass o alluminio di dimensioni 20 × 15 al costo di 

25€ (30 Referenze collegate); 
2. Targa in plexiglass o alluminio di dimensioni 20 × 15 al costo di 

25€ (50 Referenze collegate); 
3. Targa in plexiglass o alluminio di dimensioni 20 × 15 al costo di 

30€ (80 Referenze collegate). 
Il costo di spedizione sarà a carico del richiedente l’Award. 
Trofeo 
Sarà assegnato il Trofeo “Porti e Torri Costiere” a chi attiverà o 
collegherà più Referenze nel corso dell’anno solare (1° gennaio - 
31 dicembre di ogni anno). 
I Diplomi sono gratuiti e vengono inviati via e-mail in formato .jpg 
o potranno essere scaricati dal Sito ufficiale dell’Award in forma-
to .pdf. 
Per ogni controversia la decisione dell’Award Manager è finale e 
insindacabile. 
L’Attivatore che si comporta scorrettamente, contravvenendo 
alle norme del Diploma, potrà essere sospeso o squalificato a in-
sindacabile giudizio del Manager e di un membro dello Staff Tec-
nico. 
Saranno effettuati controlli a campione su QSO considerati dubbi. 
Award manager 
IK7XNF Cesare Dossi 
Contatti 
ik7xnf@gmail.com 
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56° Radiantistica Expò                        
Montichiari (BS), 14-15 maggio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una QSL al mese 

La QSL è un importante biglietto da visita che contraddistingue 
l’attività di ogni Radioamatore; la realizzazione grafica, fatta da 
IZ3KVD Giorgio, viene offerta gratuitamente a tutti i Soci U.R.I. 
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IQ-U.R.I.Award 
Organizzato dalla Sezione 

U.R.I. di Polistena - Locri 
 

Informazioni e Regolamento: 
 

https://iq8bv.altervista.org/  
 
 

Le Sezioni U.R.I. interessate possono inviare                                              
un’e-mail con la loro disponibilità a: 

iq8bv.uri@gmail.com 

https://iq8bv.altervista.org/


 

 
 

Diploma Monumenti ai Caduti di Guerra 

Organizzato dalla Sezione 

U.R.I. “Giuseppe Biagi” di Ceccano (FR)  
 

Informazioni e Regolamento su: 
 

https://diplomacg.jimdosite.com 
 
 

Award Manager: IU0EGA Giovanni 

Contatti: iu0ega@libero.it 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

Nuova vita per il Diploma Ambienti Vulcanici!  
Proprio così, una nuova vita per il Diploma Ambienti Vulcani-

ci, patrocinato adesso dall’Unione Radioamatori Italiani.  

Un’altra avventura targata U.R.I. che si affiancherà al Diplo-

ma Teatri, Musei e Belle Arti e non solo, e che vedrà alla gui-

da del D.A.V. IU0EGA Giovanni e IK0EUM Ennio                                            

in qualità di Manager, entrambi appartenenti                                             

alla Sezione U.R.I. di Ceccano. 

Il Sito Web di riferimento del Diploma è: 

www.unionradio.it/dav/ 

Il Gruppo Facebook è: 

DAV - Diploma degli Ambienti Vulcanici 

Per informazioni: 

IU0EGA Giovanni 

iu0ega@libero.it 
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Sempre in prima linea e con idee innovative. In 

questo nuovo anno si riparte con l’U.R.I. Bike 

Award che raggruppa i nostri più importanti Di-

plomi dedicati al mondo delle due ruote, quali Il 

Giro d’Italia ed il Giro in Rosa, a cui abbiamo volu-

to affiancare sia la Tirreno Adriatico sia il Tour of 

the Alps, ma non solo. Praticamente dalle prime 

battute il nostro Team ha voluto creare una 

piattaforma in cui andare ad inserire i vari Log 

quasi in tempo reale, dando in primo luogo risalto 

alle Sezioni attivatrici con le varie statistiche, nu-

mero dei QSO totali per banda, modi differenti, 

paesi collegati, ... Con questo vogliamo stupirvi 

invitandovi a visitare il Sito: 
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Regolamento 
Il Diploma è patrocinato da U.R.I. Ideato e gestito da IZ0EIK per 
valorizzare il patrimonio culturale e artistico mondiale. Sono 
ammesse le attivazioni e i collegamenti con i Teatri, Gran Tea-
tri, Musei, Auditorium, Anfiteatri, Cineteatri, Arene di tutto il 
mondo e di qualsiasi epoca, attivi o dismessi. Sono comprese 
tutte le Gallerie d’Arte, Pinacoteche, Accademie di Belle Arti, 
Accademie di Danza e Arte Drammatica, Conservatori, Istituti 
Musicali ed Istituti Superiori per le Industrie Artistiche, Centri 
Artistici e Culturali Mondiali. Sono anche ammesse Referenze 
indicate come “Belle Arti”, ad esempio fonti, archi, chiese, pon-
ti, ville, palazzi, rocche, castelli, case, monasteri, necropoli, ere-
mi, torri, templi, mura, cascate, cappelle, santuari, cascine, bi-
blioteche, affreschi, dipinti, sculture, chiostri, porte, volte, mo-
saici, ... Con il termine “Belle Arti” si intendono svariate 
strutture, non specificatamente sopra elencate, che rappresen-
tino un valore culturale, ambientale e artistico. Potranno par-
tecipare indistintamente tutti i Radioamatori, le Radioamatrici 
e gli SWL del mondo, al di là dell’Associazione di appartenenza. 
Le richieste di New One dovranno essere inviate a 
iz0eik.erica@gmail.com. Entro pochi giorni dalla ricezione della 
richiesta, di solito il venerdì - se festivo il giovedì - verrà comu-
nicata la Sigla della location con la quale gli attivatori potranno 
operare on air. Verrà pubblicata la Referenza nel Sito Internet 
ufficiale www.iz0eik.net. La location per 50 giorni sarà in esclu-
siva della persona che richiederà il New One. Alla scadenza dei 
50 giorni potrà essere attivata da chiunque lo voglia. Sarà pre-
mura dell’attivatore comunicare, con un preavviso di almeno 
24 ore, l’attività che andrà a svolgere.  
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Classifica Activators DTMBA (Aprile 2022) 

ATTIVATORE REF. 

IU8JPJ 1 

IU8LMC 1 

IU8NKW 1 

IW1PPM 1 

IW2OEV 1 

IZ1GJH 1 

IZ8NYE 1 

IZ8QPA 1 

IK8YFU 0 

  

FUORI CLASSIFICA 

ATTIVATORE REF. 

IZ0MQN 493 

I0SNY 170 

IQ0RU 3 

IZ6DWH 2 

IQ0RU/6 1 

IZ0EIK 1 

ATTIVATORE REF. 

IZ6YLM 4 

IZ8EFD 4 

IW3GID 3 

IZ8VYU 3 

HB9EFJ 2 

IA5DKK 2 

IQ8XS 2 

IU8LLQ 2 

IZ2SNY 2 

IZ8KVW 2 

IZ8XJJ 2 

I4ABG 1 

IA5FJW 1 

II4CPG 1 

IK1MOP 1 

IK7JWX 1 

IN3FXP 1 

IQ0NU 1 

ATTIVATORE REF. 

IZ3SSB 18 

IN3HDE 16 

IW8ENL 16 

IT9CTG 15 

IQ3ZL 11 

IZ0VXY 10 

IZ5CMG 10 

IU1HGO 8 

IZ5RLK 8 

IU8CFS 7 

IK6LMB 6 

IW0SAQ 6 

IK8FIQ  5 

IZ2GLU/QRP 5 

I0KHY 4 

IK6LBT 4 

IQ1ZC 4 

IW1DQS 4 

ATTIVATORE REF. 

IZ0ARL 431 

IK3PQH 384 

IT9AAK 159 

IU0FBK 128 

IT9ELM 81 

IK2JTS 74 

IZ8DFO 63 

IQ9QV 46 

IQ8BV  44 

IU4KET  44 

IZ1UIA 34 

IT9JAV 23 

IQ1CQ 22 

IZ5MOQ 22 

IZ8XXE 21 

IT9CAR 20 

IT9ECY 20 

I3THJ 18 

ATTIVATORE REF. 

IQ0PL 1 

IQ1TG 1 

IQ1TO 1 

IQ5ZR 1 

IQ8EP 1 

IQ8JW 1 

IQ8QX 1 

IQ8WN 1 

IQ8YT 1 

IQ9MY 1 

IQ9ZI 1 

IR8PR 1 

IS0QQA 1 

IU1JVO 1 

IU3BZW 1 

IU3CIE 1 

IU8HEP 1 

IU8HPE  

Totale Referenze attivate: 1.852 - Fuori Classifica: 681 - Totale Referenze: 3.824 
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Classifica Hunters DTMBA (Aprile 2022) 

2000   

Paolo Pesce IZ1TNA 

Renato Martinelli IZ5CPK 

  

1900   
Aldo Gallo IZ8DFO 

Angelo Amico IK2JTS 

Angelo De Franco IZ2CDR 

Wilfried Besig DH5WB 

1800   

A.R.I.  Acqui Terme IQ1CQ/P 

  

1700   

Maurizio Compagni IZ0ARL 

Uwe Czaika DL2ND 

Erica Napolitano IZ8GXE 

MDXC Sez. Caserta IQ8WN 

1600   

Marco Mora IT9JPW 

  

1400   

Agostino Palumbo IK8FIQ 

Sez. A.R.I. Caserta IQ8DO 

1300   

Claudio Galbusera HB9EFJ 

Jose Esteban Brizuela EA2CE 

  

1200   

Erik Vancraenbroeck ON7RN 

Roberto Martorana IK1DFH 

Massimo Balsamo IK1GPG 

Carlo Bergamin IK1NDD 

Radio Club Locarno HB9RL/P 

Salvatore Blanco IT9BUW 

Michael Metzinger IZ2OIF 

  

1100   

Arthur Lopuch  SP8LEP 

Stefan Luttenberger DL2IAJ 

  

1000   

Piero Bellotti IW4EHX 

Ivano Prioni IK2YXH 

Slobodan Sevo E77O 

Luigi De Luca IU8AZS 

Francesco Romano IW9ENL 

900   

Pablo Panisello EA3EVL 

Jon Ugarte Urrejola EA2TW 

Radio Club Bordighera IQ1DZ 

Ivano Prioni HB9EZD 

Fabio Prioni IZ2GMU 

Maria Santa La Monica IU8CFS 

800   

Claudio Lucarini I0KHY 

Eric Vancraenbroeck OQ7Q 

Lorenzo Parrinello IT9RJQ 

Giovanbattista Fanciullo IK1JNP 

Claudio Galbusera  HB9WFF 

Rainer Gangl OE3RGB 

Sandro Santamaria IW1ARK 

Dolores Castañeda EA1BKO 

700   

Gianpaolo Bernardo IK2XDF 

Maria Gangl OE3MFC 

Luis Llamazares Perez EA1OT 

600   

Ferdinando Carcione I0NNY 

Roberto Pietrelli IZ5CMG 

Flavio Oliari IZ1UIA 

Pedro Subirós Castells EA3GLQ 

Mario Lumbau IS0LYN 

Jesus M A Hernandez EA9AP 

500   

Stefano Filoramo IT9CAR 

Antonino Cento IT9FCC 

Jesus E Diaz Muro EA2JE 

Adriano Buzzoni  I4ABG 

Salvatore Guccione IT9IDE  

Mario Cremonesi IZ2SDK 

Stuart Swain G0FYX 

Laurent Jean Jacques F8FSC 

Matteo Marangon  IZ3SSB 

400   

Sez. A.R.I. Catania IQ9DE 

Valerio Melito IT9ELM 

Sez. A.R.I.  Alpignano IQ1DR/P 

Stefano Zoli IK4DRY 

Silvio Zecchinato I3ZSX 

Davide Cler IW1DQS 

Antonio Iglesias Enciso EA2EC 

Moreno Ghiso IW1RLC 
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Classifica Hunters DTMBA (Aprile 2022) 

Salvatore Russo IT9SMU 

Alexander Voth DM5BB 

Guido Rasschaert ON7GR 

Jose Patricio G Fuentes EA5ZR 

Radioaficion. Leoneses EA1RCU 

Fernando G. Montana  EA1GM 

Giovanni Surdi IT9EVP 

Franco Zecchini I5JFG 

Nikola Tesla Radio Club E74BYZ 

Salvo Cernuto IW9CJO 

  
300   

ARI S. Daniele del Friuli IQ3FX 

Mario De Marchi IN3HOT 

Ivo Novak 9A1AA 

Bruno Mattarozzi IZ4EFP 

Salvatore Scirto IT9AAK 

Jean Joly F5MGS 

Sez. Valli di Lanzo IQ1YY/P 

Pablo Panisello EA3EVL 

Pierfranco Fantini IZ1FGZ 

Vittorio Borriello IK8PXZ 

Delio Orga  IK8VHP 

Romualdas Varnas LY1SR 

Danielle Richet F4GLR 

Pierluigi  Gerussi SK HB9FST 

Pierluigi  Gerussi SK IV3RVN 

  

200   

Joseph Soler F4FQF 

Maurizio Marini I2XIP 

Luciano Rimoldi IW2EOV 

Tatiana Suligoj IK0ALT 

Fabio Boccardo IU1HGO 

Alessandro Ficcadenti IK6ERC 

Rainer Sheer DF7GK 

Norberto Piazza IW2OGW 

Kurt Thys ON4CB 

Stefano Lagazzo IZ1ANK 

Daniel Olivero  F4UDY  

Luis Martinez EA4YT 

Antonio Murroni I8URR 

Walter Trentini IK4ZIN 

Giulio Lettich I3LTT 

Renato Russo IN3FXP 

  

  

100   

Giovanni Iacono IZ8XJJ 

Angelo De Franco IZ2CDR 

Antonio Tremamondo IK7BEF 

Gilbert Taillieu ON2DCC 

Jean-Pierre Tendron F5XL 

Dominique Maillard F6HIA 

Maurizio Saggini IZ5HNI 

Harm Fokkens PC5Z 

Andzo Mieczyslav SP5DZE 

Le Bris Alain F6JOU 

Tullio Narciso Marciandi IZ1JMN 

Elsie ON3EI 

Giorgio De Cal IK3PQH 

Frank Muennemann DL2EF 

Belan Florian YO7LBX 

Biagio Barberino IZ8NYE 

Matteo Foggia IT9ZQO 

Marco Beluffi IZ2SNY 

Alberto Antoniazzi IW3HKW 

  

  

Stuart Swain G0FYX  

Riccardo Zanin IN3AUD 

Renato Russo IU6OLM 

Walter Padovan  IV3TES 

Francesco Evangelista  IK4FJE 

Edoardo Sansone IN3IIR 

A.R.I. Potenza IQ8PZ 

50   

Flavio Oliari IZ1UIA 

Roberto Tramontin SK I3THJ 

Giancarlo Scarpa I3VAD 

Aldo Marsi I2MAD 

Massimiliano Casucci IU5CJP 

Edo Ambrassa IW1EVQ 

Mario Capovani IZ5MMQ 

Andrea Caprara IW4DV 

Roca i Balasch Salvador EA3EBJ 

Jose Tarrega Monfort EC5KY 

Vilo Kuspal OM3MB 

Apostolos Katsipis SV1AVS 

Ludek Aubrecht OK1DLA 

Joan Folch EA3GXZ 

Karim Malfi F4CTJ 



La Cappella Sistina (in latino Sacellum Sixtinum), dedicata a Ma-
ria Assunta in Cielo, è la principale cappella del palazzo apostoli-

co e uno dei più famosi tesori culturali e artistici della Città del 
Vaticano, inserita nel percorso dei Musei Vaticani. Fu costruita 

tra il 1475 e il 1481 circa, all’epoca di papa Sisto IV della Rovere, 
da cui prese il nome. Le pareti sono decorate da affreschi di alcu-
ni dei più grandi artisti italiani della seconda metà del Quattro-

cento (Sandro Botticelli, Pietro Perugino, Pinturicchio, Domenico 
Ghirlandaio, Luca Signorelli, Piero di Cosimo, Cosimo Rosselli, …).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Cappella Sistina  

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 73  QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 73 

Classifica Hunters DTMBA (Aprile 2022) 

Inaki Iturregi EA2DFC 

John Arnvig OZ4RT 

Maurizio Rocchetti IK2PCU 

Rosveldo D Annibale IZ6FHZ 

Lido Anello IT9UNY 

Renato Salese IZ8GER 

Franca Merlano IZ1UKF 

Sez. A.R.I. Caserta IQ8DO 

Zbigniew Nowak SP6EO 

Jordi Remis Benito EA3BF 

Calogero Montante IT9DID 

Sandro Sugoni I0SSW 

Mariella Papi IW0QDV 

Carla Granese IU3BZW 

Stefano Massimi I8VJK   

Giancarlo Mangani  IW2DQE 

Diego Portesani IU1OPQ 

  

25   

Michele Festa IZ6FKI 

Michele Politanò IU8CEU 

Michele Veneziale IZ8PWN 

  

Patrick Martinet PD1CW 

Petra Wurster DL5PIA 

Reiner Wurster DH3SBB 

Gino Scapin IK3DRO 

Thomas Muegeli HB9DRM 

Vincenzo Zagari IU8DON 

Adam Gawronski SP3EA 

Albert Javernik S58AL 

Arnold Woltmann SP1JQJ 

Carlo Notario IZ8OFO 

Erich Fischer DL2JX 

Gianluca Franchi I/70/AQ 

Giorgio Bonini IZ2BHQ 

Jan Fizek SP9MQS 

Jesus Angel Jato Gomez EA5FGK 

Julio C Ruiz Sanchez EA1AT 

Klaus Goeckritz DL1LQC 

Luis Llamazares Perez EA1OT 

Marcello Pimpinelli I0PYP 

Massimo Imoletti IU8NNS 

YL Club Station HA3XYL 

Sergio I3-6031 BZ SWL 

Giorgio Laconi IZ3KVD 

Gianni Santevecchi IW0SAQ 

Manuel EA2DT 
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 Le categorie di referenziabili 

Vulcanismo Antico,                                                         

Crateri Subterminali,                                                  

Grotte,                                                                                      

Laghi vulcanici,                                                               

Sorgenti di Acque sulfuree,                                                     

Osservatori Vulcanologici,                                                   

Flussi di lava Antica,                                                               

Musei,                                                                                 

Aree di particolare interesse,                                                            

Aree Turistiche,                                                                  

Paesi,                                                                                                  

Strade,                                                                                          

Vulcanismo Generico,                                                          

Rifugi Forestali,                                                                            

Colate Odierne,                                                                     

Vulcanismo Sottomarino,                                                             

Vulcanismo Sedimentario dei 

crateri sub terminali 

Regolamento    

www.unionradio.it/dav/ 
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Data Informazioni & Regolamenti Contest 

07-08 10-10 Int. Spring Contest, CW  

14-15 VOLTA WW RTTY Contest  

21-22 EU PSK DX Contest  

21-22 His Maj. King of Spain Contest, CW   

28-29 CQ WW WPX Contest, CW  RULES 

RULES

RULES 

RULES 

RULES 

73 

IT9CEL Santo 

RULES

RULES 

RULES 

RULES 

http://www.cqwpx.com/rules.htm
http://www.ten-ten.org/index.php/activity/2013-07-22-20-26-48/qso-party-rules
http://www.rtty.fmre.mx/
http://www.cqwpxrtty.com/rules.htm
https://eudxcc.altervista.org/eu-dx-contest/
http://www.ten-ten.org/index.php/activity/2013-07-22-20-26-48/qso-party-rules
http://www.contestvolta.com/rules.pdf
http://concursos.ure.es/en/s-m-el-rey-de-espana-cw/bases/
https://eupsk.club/eupskdx/eupskdxrules.pdf
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CALL ENTITY IOTA QSL VIA DATE 

3B8/OM5ZW Mauritius AF-049  OM5ZW 29 aprile - 6 maggio 

A25VR Botswana  A25VR 28 aprile - 26 maggio 

S9EFW São Tomé Island AF-023  K0EFW  maggio 

DU/W6QT  Philippines   W6QT  1 - 31 maggio 

JW4D  Svalbard  EU-026    3 - 8 maggio 

VU4W Andaman Islands AS-001  ? 3 - 16 maggio 

FK/F5NHJ  New Caledonia  island OC-032  F5NHJ  5 - 11 maggio 

HK0/PY8WW San Andres Island NA-033  PY8WW 7 - 12 maggio 

P44W Aruba Island SA-036  N2MM  24 - 31 maggio 

C5B Bijol Islands - Gambia  AF-060  LOTW 22 maggio - 7 maggio 

V48A Saint Kitts Island  NA-104  WX4G 25 maggio - 2 giugno 

V4/WX4G Saint Kitts Island  NA-104  WX4G 25 maggio - 2 giugno 

VP5M Turks and Caicos Islands   NA-002  K4QPL 28 - 29 maggio 

FM/OQ3R  Martinique Island NA-107  ON4RU  21 maggio - 4 giugno 

C5C Gambia   F5RAV  22 maggio - 8 giugno 

JX/LB5SH Jan Mayen Island EU-022 LB5SH 17 - 22 giugno 
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CALL ENTITY IOTA QSL VIA DATE 

TR8CR  Gabon   F6AJA  1 - 31 giugno 

JX/LB5SH  Jan Mayen Island  EU-022  LOTW 22 - 27 giugno 

JX/LB4MI Jan Mayen Island  EU-022  LB4MI  Fino a ottobre 

V5/HB9BFM  Namibia   HB9BFM  1 - 12 luglio 

TY5RU Benin  R7AL  10 - 25 ottobre 

CR2B Graciosa Island EU-175  CR2B 29 - 30 ottobre 

TO5A Martinique Island NA-107  F5VHJ  29 - 30 ottobre 

VK9CM  Cocos Keeling Islands OC-003 EB7DX  26 ottobre - 3 novembre 

VK9C Cocos Keeling Islands OC-003 EB7DX  26 ottobre - 3 novembre 

J28MD Djibouti - IK2VUC  29 ottobre - 7 novembre 

S21DX Manpura Island Bangladesh AS-140  EB7DX  novembre 

FO/W1XGI Austral Islands OC-114  JA1XGI  2 - 9 novembre 

TL8AA  Central African Republic   I2YSB  1 - 30 novembre  

TL8ZZ Central African Republic   I2YSB  1 - 30 novembre  

TO9W Saint Martin NA-105  W9ILY  30 novembre - 10 dicembre 

FT4XW Kerguelen Islands AF-048  FT4XW  dicembre 

73 
4L5A Alexander 

https://dxnews.com/
https://dxnews.com/
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U.R.I. consiglia l’utilizzo del Cluster 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

YU3AWA Marija Kostic from Serbia 
I was born in December 1999 in Sombor, a town in north-western 
Serbia. Aleksandar YT3H came to my school in 2013 to present 
what amateur radio is all about. No one in my family was a radio 
amateur. No one is even today. I started doing ARDF in 2013 and 
that is my first love in this hobby. I have participated in many 
competitions in my country, in Bosnia and Herzegovina, Bulgaria, 
Macedonia, Romania, etc. Radio stations in my radio club 
YU7KMN drew my attention in 2015 and I 
wanted to try working with them. I got a li-
cense for a first class operator. YU3AWA: I 
was at YOTA camps in Italy - 2015 and Austria 
- 2016. I am glad that I had a chance to meet 
young people around the world who share 
the same interests. First camp of young radio 
amateurs of Serbia was organized in 2016 in 
Backi Monostor by my radio club YU7KMN. I 
love DXing, competing, both individually and 
as a part of a team. I worked with YT15YOTA, 
YT16YOTA, YT18YOTA, YT19YOTA, YT20YOTA 

and YT21YOTA callsigns during December of previous years. I visi-
ted the contest location Obosnik 4O3A. (* below) Thanks to YCP 
(Youth Contest Program) . I am delighted to have visited one of 
the best and most beautiful locations in Europe and beyond. I lo-
ve spending my time in nature and am attracted to FF, SOTA and 
COTA activations. I am a student at the Faculty of Technical Scien-
ces in Novi Sad, Department of Biomedical Engineering, on the 
banks of the Danube river in Serbia. I moved to Novi Sad, which is 
100 kilometers from my hometown, Sombor. I am here to focus 
on a degree in biomedical engineering. continuing after a two 
year absence. To my great regret, my home radio club YU7KMN 
will be without me for a while. But I hope to visit from time to 
time. I am also a member of the YU7BPQ radio club since I star-
ted studying at the Faculty of Technical Sciences. 
* The 4O3A Contest station (mentioned above) is located on the 
peninsula Lustica, near Boka Bay and not far from Tivat airport. 

The station has 3 rotatable towers, each one 
is 36m high. One self-supporting, 48m high, 
and it carries 2L80 rotary yagi. There are ad-
ditional antennas for HF and 2 self-
supporting, for smaller yagis and multiplier 
antennas. The Lustica peninsula on the south 
Adriatic Sea is 13 km long located at the en-
trance into the Boka Kotorska, The Bay of 
Kotor, also known as the Boka, is a winding 
bay in southwestern Montenegro; historical-
ly Dalmatia. The highest point of the penin-
sula is Obosnik peak, 582 m. 
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The Future 
We have been celebrating World Amateur Radio Day for many 
years and we need to celebrate it for years to come. My only fear 
is that we won't have anyone to celebrate with. So this an appeal 
to all of us, younger and older, not to let this hobby disappear! 
That is why we have to fight for survival with all our strength. My 
heart still believes that most radio amateurs are noble, always 
ready to help, give advice, teach. I believe because I am surroun-
ded by these people. And I want that for others too. Sometimes it 
is necessary to filter out not only radio waves but also people in 
our life. Everyone should do something for the hobby, because 
the hobby has brought us a lot. Don’t be selfish, don’t keep kno-
wledge and equipment to yourself, share. Let’s not just talk, let’s 
work. Let’s unite and create together. Let’s celebrate many more 
years together!  
YU3AWA Marija works a Remote Station 
Inverhuron Ham Radio Club - VA3YLR International YL & Youth 
Group Remote Operation, held an International event on Sunday 
April 17, 2022. In addition to Rob VE3PCP the organizer, the other 
participated were: Alicia VA3KGZ, Dora HB9EPE, Yvette DL9YL, 
Raisa R1BIG, Maria R4TM, Biggi DK3YB. Young operators from ra-
dio club YU7KMN were invited to join as well, Mihailo YU3ARP 
and Milos YU3ABC. A total of 10 participants for this event. Eve-
ryone worked under callsign VA3YLR the special call sign of the 
Ontario Radio Club. How did 10 of us work at the same time? So-
meone was calling CQ under the callsign VA3YLR, and we were 
waiting for someone to answer. When a station called, we did a 
QSO, and then the calling station had a chance to hear the other 

9 operators. Something like a QSO party or Round Table? It was 
exciting and such a wonderful feeling to call CQ and hear the pi-
leup of American stations! For me, these are all DX QSOs. This is a 
completely new experience that opens many doors to a new 
world (https://www.qrz.com/db/VA3YLR). 
 
VA3YLR Inverhuron Ham Radio Club Remote 
operates an HF Remote Station in Inverhuron, 
Tiverton, Ontario, on the shores of Lake Hu-
ron. Grid Square EN94EG 
 
YL forum - Dayton Hamvention May 20-22, 2022 
Katie KE8LQR is the Youth Correspondent for the Young Ladies’ 
Radio League and is a member of the League’s Board of Direc-
tors. Sister, Elizabeth KE8TYU recently received her technician 

license; one of the youngest mem-
bers of the YLRL. Mom, KB8VAQ Col-
leen and Katie both hold Extra ama-
teur licenses. Katie will be the YL fo-
rum speaker at the upcoming Ham-
vention in Zenia, Ohio, topic: “YLs 
and School Clubs - a Success Story”. 
KE8LQR Katie Campbell 8th-grader 

age 13, speaks on a HF ham radio with Elizabeth Campbell, age 9, 
behind her while club member Savannah Howard, 12, watches 
classmates log the information onto a computer (Salem News 
photo by Danielle Garner). KE8LQR Katie and sister KE8TYU Elise 
YLs from USA feature in article below.  
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Columbiana students take to Ham Radio Club 
Salem News  March 02, 2022 - While serving as a school resource 
officer Sergeant Wade Boley took an interest in students’ lessons 
involving the electromagnetic spectrum. Boley approached midd-
le school science teacher Ashlee Sherwood and offered to help. 
“I offered to do a lab for the teacher on the electromagnetic 
spectrum,” Boley explained. “The kids loved it.” Boley introduced 
night vision, alternative light sources and other tools showing 
how the items use the electromagnetic spectrum. In Fall of 2018 
Boley started the Columbiana Clippers Amateur Radio Club 
known as K8LPS. Now, every Tuesday students gather around a 
HF ham radio with 100 watts of power output donated by Graft 
Electric in the high school biology room. What started as a group 
of students studying radio and electric theory a few years ago has 
grown into an amateur radio and electronics club. Students learn 
about circuits, Low Earth Orbiting Satellite communications, and 
other related content while achieving awards and building the 
knowledge to take a Federal Communications Commission exam 
granting students a radio license. “I seized the opportunity to 
maybe get an amateur radio,” Boley said. “We probably had 20 
kids show up the first year.” Student Katie Campbell, KE8LQR, ex-
plained that the after school club helps her develop 
skills communicating, studying, networking, giving 
presentations, developing leadership, mathematics, 
and much more. “Amateur radio in general has hel-
ped me in every aspect of my life,” Campbell explai-
ned. Campbell applies herself to studying more and 
feels rewarded by her time and efforts achieving her 

goals. The inspiration Campbell received from a close family 
member has contributed to how much she enjoys ham radio. She 
communicates with people all over the world, including England. 
According to Boley, students speak with ham radio users in Euro-
pe and Asia. “It’s really fun when the kids get a new station they 
have never heard of or a new place they have never heard of and 
they go and look it up on the map,” he said. Boley teaches stu-
dents how electronic components interact, reading circuits and 
interpreting schematic diagrams. “It’s a road map, instructions to 
read an electronic circuit,” Boley explained. Amateur Radio is the 
ultimate STEM activity and is immersed in science. Students 
touch on engineering, mathematics, technology, geology and at-
mospheric science, according to Boley. “It goes into the humani-
ties, too, because they learn communication skills,” Boley said. 
He is confident that in an emergency situation the students parti-
cipating in the radio club have the ability to copy and forward 
messages. Students interested in participating are encouraged to 
email high school Science teacher Colleen Campbell (KB8VAQ) at 
colleen.campbell1@columbianaschools.org. All schools within 
the community including home schooled students are encoura-
ged to attend. Students who pass FCC exams and receive licenses 

are provided with a new amateur radio. 
“Passing knowledge and skill of amateur 
radio onto the next generation was my 
ultimate goal in the whole thing,” Boley 
said (https://www.salemnews.net/news/
local-news/2022/03/columbiana-students
-take-to-ham-radio-club/). 
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KI5LAL Kayla Barron - YL Astronaut  SpaceX crew talks to W8BCS 
Bellefontaine High School Amateur Radio Club, OH (USA)  15 April 
2022. Introduction to ISS contacts, by YACHT members, Chris 
KD8YVJ and Ruth KM4LAO. The lead student (in yellow) who in-
troduces each child is Simon KS4SK, also a YACHT member.  
YACHT (Young Amateurs Communications Ham Team) - https://
www.youtube.com/watch?v=6t5ZQOw2j6. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

ALARA Meet 2023 
The next ALARAmeet will be held in Hobart, Tasmania in Novem-
ber 2023. It will be six years since our last ALARAmeet in Cairns 
and we are looking forward to getting together again. ALARA 
meet itself will be on Sat 4 and Sun 5 November 2023.  Registra-
tion will be on Friday 3 November and there will be some optio-
nal tours on Monday 6th. We would welcome international visi-
tors now our borders are open again. So this advance notice gives 
you time to do some planning. We have booked The Old Wool-
store as the venue.  This hotel is near the waterfront in Hobart, 
and we have secured good accommodation rates for the event. 

Have a look at their website for more details The Old Woolstore 
Apartment Hotel, Hobart Tasmania. Please contact VK7QP Linda 
(luther8@bigpond.com) for more information.  
 

Silent Keys  
NM0C Nancie Marie McAnaugh, Jefferson City, MO became Si-
lent Key February 23, 2022. June 4, 1963 - February 23, 2022 age 
58, Nancie did not get licensed until she became involved in 
emergency response activities at the Missouri Department of 
Health and Senior Services. First licensed in March of 2008 and 
upgraded to General in July the same year. Original call sign was 
KD0DDY, but when she upgraded to Amateur Extra in May 2010, 
she took the vanity call sign NM0C.  Nancie came to Ham Radio 
late in life (45) and wished she had joined earlier. Husband Ste-
phen is also a Ham operator-WW0G. She worked 
as Chief Operating Officer at LeadingAge Missouri. 
WB6RFE Grace Lucille “Lucie” Conrad - SK (1916 - 
2022, Age 105). Lucie was raised and educated in 
Sedalia  Missouri, graduating in 1934. She married 
Don Petty Conrad on September 6, 1937, in Den-
ver, CO. After the war Don and Lucie both worked 
for United Airlines until their retirement. They lived in the Red-
wood City, CA Bay area for more than 50 years. After retirement, 
Lucie and Don traveled extensively and enjoyed being licensed 
ham amateur radio operators. Don passed away at their home in 
Redwood City on December 24, 1999. Lucie and Don were mar-
ried 62 years. Lucie returned to Sedalia in 2002 Lucie’s last radio 
license renewal was 2015, Expiring 2026. 
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Contact Us 
“HAM YL”: https://web.facebook.com/ham.yls?_rdc=1&_rdr  
yl.beam news: Editor Eda zs6ye.yl@gmail.com 
Newsletters can be found on: https://jbcs.co.za/wp/ 
Italian Radio Amateurs Union: QTC U.R.I. 
https://www.unionradio.it/qtc-la-rivista-della-unione-radioamatori-italiani/  

also https://www.darc.de/en/der-club/referate/yl/ (German ARC) 
Unsubscribe: if you do not no wish to receive the newsletter, 
please email zs6ye.yl@gmail.com.  
 

Calendar May 2022 
5 Annual School Club EU - Day. It’s a great way to get young ope-
rators on the air from their school stations. Read further on: on-
https://www.iaru-r1.org/.../the-annual-school-club-eu.../ 

7 YL Net 1st Saturday of month, 2000 (UK) on GB3DA Danbury 2 
m repeater 

7 AWA Valve QSO Party - AM 

7 Pretoria ARC Flea Market 

8 Japan Ladies Radio Society (JLRS) “YL CQ Day” 2nd  Sunday of 
every month, 9:00 AM UTC+09 - 4:00 PM UTC+09 

8 Mother’s Day; AWA Valve QSO Party - SSB 

11 Early Morning Coffee QSO Party 

14 Navy Day Contest 2022 (CW, SSB, Digital) 

15 ZS3 QSO Party 

18 SARL Wednesday 80 m Club Contest 

20-22 Dayton Hamvention - 70 years! 

21 Y.O.T.A. 1st round | 2022 | 08:00 - 19:59 UTC 

21 RAE 

21-22 SARL VHF/UHF Digital Contest - All digital modes 

23 Grupo YL Argentina created on May 23, 2019 

25 Sandton ARC Talking Tech Power Hour on 145.700/Echolink 
19:00 

28-29 CQ WPX CW Contest, 00:00 UTC Saturday - 23:59 UTC Sun-
day 

28 West Rand ARC Boot sale 

June 3-5 Museum Ships on the air weekend. 
USS Batfish ARC has permission from the mu-
seum board to operate in the parking lot (the 
museum grounds are still off limits in side the 
fence). All YL’s are welcome to participate. 

73 
ZS6YE/ZS5YH Eda 
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运气 

In Cina bisogna girare, vedere ed ammirare le bellezze dei 
luoghi. Appunti di viaggio di un globetrotter che ha percorso                                

Beijing in lungo ed in largo per 5 anni.  

 

 

 

 

Lasciati trasportare attraverso il mio libro in una terra                         
a noi lontana, ricca di fascino e mistero. 

112 pagine che ti faranno assaporare, attraverso                                       
i miei scritti e le immagini, la vita reale Cinese. 

 

Per informazioni: 
segreteria@unionradio.it  
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L’Unione Radioamatori Italiani, attraverso QTC, vuole fornire 

informazioni di grande importanza, arricchire la nostra cono-

scenza e, soprattutto, dare un valido supporto a chi si avvici-

na a questo mondo. Mettiamo a disposizione il volume 

“MANUALE DEGLI ESAMI PER RADIOAMATORE” che ha lo 

scopo di fornire una conoscenza, anche se parziale e setto-

riale, del mondo della “Radio” e dei Radioamatori. Gli argo-

menti, trattati con estrema semplicità e senza approfondi-

menti  matematico-fisici e tecnici, costituiscono un valido 

supporto per la preparazione, anche dei non addetti ai lavori, 

agli esami per il conseguimento  della licenza di Radioamato-

re. L’opera può essere al  tempo stesso, però, utile anche per 

chi già è in possesso della licenza. Tanti iscritti U.R.I. sono                 

orgogliosi di possederne una copia. 

Chi la volesse ordinare può richiederla, via e-mail a: 

segreteria@unionradio.it 

 QTC U.R.I. - Unione Radioamatori Italiani Anno 7° - N. 68 - Maggio 2022 Pag. 89 

www.unionradio.it 
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